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Ili! 
a 

Riuscirò a s fuggire al lu giust i -
tia, a l la c o n d a n n a esemplare an-
pie ( i r a / i a n i . l 'uomo che si m a c ­
chio del t rad imento più nero, c l ic 

\ e l idette al tedesco opprfesore 
con il tedesco oppressore eol la-

>orò al la sc iagura del la sua pa­
tria. al la persecuz ione degl i ita­
liani. alla tortura e al martir io di 
migl iaia di patr iot i? Sarà eoin-
)iuta (pie.ila l inosa offesa alla 
r iust i / ia e al nostro popolo? 

Ques t» è la d o m a n d a che si po-
ìe oggi (liinin/.i alla coscienza de-
rli i tal iani . I / incred ib i l e è a v v e -
nito. 

A quattro anni dal la fine del la 
r u m a , d o p o un'istruttoria di una 
lunghezza inveros imile , d o p o 
j i iattro IIHNÌ di pubbl i co dibatt i ­
lo in aula , il processo Oraz ian i è 
Italo ieri sospeso. La Corte d'As-
ÌÌFC spec ia le se ne lava le mani e 
rimette gli atti al la Procura Mi­
litare. 1 a tesi de l la difesa ot t iene 
in successo trionfale . Bisognerà 
iprire una nuova is truttoria^ Bi­
sognerà cercare nuovi g iudic i . Bi-
jognerà iniziare un n u o v o dibat­
tito. Q u a n d o , d o v e e c o m e tutto 
Ho a v v e r r à ? Oraz ian i può ospet -
|are tranqui l lo nella v m < prigio-
ic ». fornita di acqua corrente, 
Jotata di s c a l d a b a g n o e di s tufe 
[ lettriche. Oraz ian i può appettare 
runqui l lo o il m o m e n t o del la fu­
ta o meg l io ancora il g iorno del 
[ni va (aggio . La Procura Militare, 

cu i . con dec i s ione incredibi le , è 
Italo aff idato il s u o caso , non è 
nie l la stessa che sette giorni fa 
in prosc io l to Boatta . A m b r o s i o , 
Borboni . De Ste fan i s , Utili e tut-

co loro c h e d o v e v a n o d i fendere 
non di fesero ( toma, la C a p i t a l e ? 
Al d r a m m a si accopp ia la far­

la. S a p e t e a chi d o v r e b b e toccare,» 
fecondo la incredib i le dec i s ione 
li ieri, di g iud icare il traditore e 
|1 fe l lone O r a z i a n i ? A Badogl io . 

a Messe, o a U m b e r t o S a v o i a , ai 
par igrado > del Oraz ian i , ai 
maresc ia l l i d'Italia > di tristis­

s i m i memor ia e c ioè ai primi rc-
jonsabi l i de l la d is fat ta e del la 

jc iagura «Iella Patria. Se fosse vi­
ro D e Bono, potrebbe toccare a n -
fche al D e Bono... E vi è chi d ice 
fin, po i ché « maresc ia l l i ' d'Italia » 
lon ve ne sono più o non ve ne 
| ono abbas tanza , sia d u b b i o c h e 

proresso possa farsi o possa f a r -
€ l ega lmente »... 

C h e importa c h e la s t ragrande 
tapg ioranza degl i i tal iani cons i ­

deri con orrore i delitt i di cui si 
l a c c h i ò il maresc ia l lo rcpubbl i -
"lino, il s ervo vi le de l l ' invasore? 
-he importa che le madri , le spo ­

le famig l ie in lutto, i so ldat i 
raditi , con l 'animo p ieno di co l -
ira e con le lacr ime agli occh i , 

Intendano giust iz ia da quat tro a u -
C h e importano le Fosse Ar­

satene, l 'eccidio di Marzabot to . 
massacro di V a l m o z z o l a ? C h e 

i p o r t a n o le stragi e le persecu-
toni c o m p i u t e al la luce del sole . 
Saltate e vantate c o m e una g lo -
" i? I g iudic i dì Oraz iani si di-
ì iarano incompetent i a c o n d a n ­
n e l 'uomo, che una cosc ienza 
jsta e l 'onore d'Italia avrebbe -

tduto fosse passa to per IP armi 
l e ore d o p o il s u o arresto. 
| E questa dec i s ione viene mentre 
itta Ital ia è in piedi indignata 

protestare per la scandalosa 
farceraz ione di Borghese e . per 

i l l egal i tà c h e l 'hanno resa pos­
s i l e . 

K e v i d e n t e il mot ivo . E" ev iden-
chc il processo Oraz ian i si nv-

l a \ a ad una c o n c l u s i o n e che 
rrebbe a v u t o mo l t e rassomig l ian-

con quel la s canda losa del pro­
teso Borghese . I g iud ic i d ì O r a ­
t a n e d inanz i al ia i n d i g n a z i o n e 
el l 'opinionc pubbl i ca per la scar-
Srazione dei c o m a n d a n t e del la 

Mas. h a n n o v o l u t o ev i tare di 
Isumersi una così pesante respon-
ì h i l i f à ? O si è qua lcosa di an-
ira p iù oscuro? 

[Sta il fatto che la degencraz io -
del la giuMìzia. nel l 'Ital ia mar ­

ia I l izzata e c ler ica le , ha r icevu-
ieri una c<mferma. c h e get ta 

"ombra di d i sonore MI ques to 
^rime. Vergogna' per i D e G a s p c -

gli Sce iba , i Orass i r h e a n c o -
vent iquattr 'ore fa ne h a n n o 

n a t o la di fesa c e r c a n d o di sof­
tware lo s c a n d a l o e di respinge­

te d e n u n c i a non so lo del l 'op-
Jsizione. ma di tutti gli ones t i ! 
a g o g n a per Saragat . c h e non ha 

f i lato a sconfessare una v o c e di 
rotesta — pure tenue e t imida — 
tauta da l la sua parte , per c o m 
iacere a D e Gasper i e al Vati 
i n o decidi a sa lvare il pr inc ipe 
fpnbbl i ch ino . d i scendente di 
i p i „ 

I Vergogna per quel Ministro de l -
Oius t i z ia , pronto a inv iare cir-

blari a i magis trat i contro i c o n -

DOPO IL SALVATAGGIO DI BORGHESE E DI ROATTA ! 

Il processo Graziani sospeso 
La Corte si dichiara incompetente 

DICHI ili AZIONI Di TOGLI AHI 

La lotta contro l'aggressore 
dovere di tutti gli italiani 
Se gli S. L. scatenassero una 

In una lettera alla stampa un giudice popolare conferma le irregolarità 
del processo Borghese denunciate da Targetti e Longo alla Camera 

guerra di classe, con­
tro l'URSS non ci san dubbi su tfiuile sarà la posi' 

di citi è per il progresso e per il socialismo zione 

Alle 14,25 di ieri, la Sezione della 
Corte Speciale d'Assise, pres iedu­
ta dal dott. Marantonio, accogl ien­
do la conforme richiesta dei d i ­
tensori d] Graziani, ha dichiarato 
la propria incompetenza a g iudi ­
care il traditore ed ha ordinato la 
trasmissione degli atti processuali 
alla Procura Militare, che — a sua 
volta — li ritrasmetterà al Tribu­
nale Militare, territorialmente com­
petente. 

La difesa ha sostenuto improv­
visamente . all'ottantesima udienza 
del processo, che numerosi test i ­
moni hanno portato in ballo pro­
blemi di carattere nettamente m i ­
litare. L'avv. Augenti ha chiesto 
perciò la decisione di incompetenza. 

Il P.G. ha replicato con energia. 

« L'imputazione di Graziani — ha 
detto — è di aver creato e poten­
ziato un esercito al servizio dello 
straniero, del tedesco invasore, e 
di averlo usato soprattutto nella 
repressione antipartigiana. Questo 
dobbiamo accertare, e non si tratta 
certamente di una questione pura­
mente militare ». 

L'improvviso voltafaccia della 
Corte d'Assise ha suscitato nuovo 
scandalo nell'opinione pubblica, già 
Indignata per le recenti scafeera-
aionl d i Borghese, Roatta, Car­
boni ecc. 

Escludendo il doJo il provvedi­
mento della Corte non può non 
essere interpretato dalla pubblica 
opinione come atto di debolezza. 
di chi nel momento in cui da tutte 

MENTRE IL GOVERNO NEGA 1/INCHIESTA 

Un giudice di Borghese 
conferma le irregolarità 

La sentenza fu corretta dai Presidente dopo l'iti" 

tervento di un difensore senza consultare la Corte 

Sono a disposizione delle Auto­
rità per ulteriori chiarimenti in 
merito. 

Grazie dell'ospitalità, devotissimo, 
Renato Oc Benedictis ». 

Roma, li 26 febbraio 1949. 

Un maniaco annega nel Po 
ROVIGO. 26. - _ Affetto da qual­

che anno da mania di persecuzio­
ne. malgrado la sorveglianza dei 
famigliari certo Monesi Rodolfo di 
anni 58 da Ficarolo. camminando 
lungo la'rgine del fiume P o si tuf­
fava improvvisamente nell 'acqua 

Uno dei giudici popolari della 
Corte che ha giudicato Borghese 
ha inviato alla stampa romana la 
seguente lettera: 

< Signor Direttore, 
ho letto SL> tutta la stampa r o ­

mana il dibattito svoltosi alla Ca­
mera dei - Deputati - sul - procefi -o 
Borghese. 

Poiché tale processo si è prestato 
a varie interpretazioni ed a falsi 
giudizj. ritengo doveroso informare 
''opinione pubblica su quanto segue: 

1) E' vero che l'imputato "Del 
Giudice ha beneficiato dell'applica-
zione dell'art 26 del C. P- M. senza 
che negli atti del processo vi fosse 
un documento comprovante atti di 
valore. 

Anzi .posso precisare che duran­
te la seduta in Camera di Consi­
glio, fu esibito, dietro richiesta del 
Presidente, dall'avv. difensore del 
Del Giudice, un attestato di croce 
di guerra a! vaiore, che fu poi ri­
tirato dal difensore stesso. 

2) E' vero che la condanna per 
gli imputati Borghese e Del G i u ­
dice fu approvata dalla maggioran­
za della Corte per anni 12 di re ­
clusione con anni 8 di condono per 
il Borghese e per anni 14 di re­
clusione con anni 8 di condono per 
il Del Giudice. • 

E" altresì vero che appena letta 
la sentenza e subito dopo che la 
Corte si ritirò in Camera di Con­
siglio, intervenne un avvocato d i ­
fensore del Borghese, il quale fece 
ri levare al Presidente che gli anni 
dì condono dovevano essere 9 e 
non 8 II Presidente, senza consul- In tutte le città, in tutti i centri 
tare la Corte, apportò direttamente d'Italia, in tutte le zone che furo-

le parti si chiede al Governo un'at-
lent* vigilanza sul funzionamento 
delle Corti Speciali, ha voluto la­
varsi le mani del processo. 

D'altra parte la richiesta della di­
fesa di Graziani non ero nuova. Es­
ca era stata già presentata l'anno 
scorso, in occasione della prima 
udienza del processo, dal prof. Cat-
nelutti in persona. Tale richiesta. 
che incontrò l'opposizione dell'allo-
ra P. G. Spagnuolo, fu respinta dal­
la Corte. Alla ripresa del processo, 
avvenuta 1*11 ottobre scorso, il prof. 
Carnelutti dichiarò ufficialmente a l ­
la nuova Corte che rinunziava al­
l'incidente dell ' incompetenza della 
Corte e perchè esso avrebbe provo­
cato un prolungamento del dibat­
timento e perchè era stato già r e ­
spinto dall'Assise e perchè, infine, 
la stessa Corte di Cassazione 6i era 
già chiaramente pronunciata in 
proposito. 

E* quindi assolutamente ingiusti­
ficabile l' improvvisa dichiarazion* 
di incompetenza di ieri. N é vale a 
questo proposito cercare conforto 
nell'art. 103 della Costituzione, che 
devolve ai tribunali militari la co­
gnizione dei reati militari commes­
si da militari secondo lo stesso P.G. 
Guarnera. 

Il reato di collaborazionismo mi­
litare di cui è imputato il Grazia­
ni, non può essere infatti assoluta­
mente definito un reato spiccata­
mente militare, nel senso voluto 
dall'art. 10ó, °d è stato già previsto 
dall'apposita i?gge per la punizione 
dei delitti fascisti, che ne deferisce 
la competenza alle Corti Speciali 
d'Assise, espressamente costituite. 

A conforto dell'inaudito provve­
dimento della Corte, presieduta dal 
Marantonio. non può essere nem­
meno invocato l'art. 2 del D.L.L. 12 
aprile 1946 — come è stato fatto da; 
difensori — che stabilisce fra l'al­
tro che . .qualora si presentino que­
stioni che. implicando un giudizio 
*ii carattere militare influiscano sul­
la decisione la cognizione d^i de­
litti. la competenza è devoluta ai 
tribunali mil i tari . . . 

Nel caso del Graziani. infatti, la 
Corte non era chiamata a precisare 
la figura del reato di ~ abbandono 
di posto .. o di .. diserzione .>. ma 

quella ben più grave e tutt'altro 
che specificatamente militare di 
< tradimento », o — come dice il 
capo d'imputazione — di « collabo­
razione *. 

Inoltre, rinviando il processo al 
Tribunale Militare, si pone un gra­
v e ostacolo al processo stesso. J' 
collegio giudicante dovrebbe infatti 
essere composto totalmente da uf­
ficiali generali delle varie armi, e 
presieduto da un pari grado del­
l'imputato. 

Le assurde pretese 
del Prefetto di Pistoia 

Il compagno Terracini ha rivolto 
una interrogazione al Ministro del-

| Un r e d a t t i n e de l * Giornale 
de l la Sera > ha n \ o l t o ieri al 

! c o m p a g n o Tog l ia t t i a l cune do -
| m a n d o che egli s t e s so de l in iscc 

- ! « in perfet ta s immetr ia con quel ­
l'Interno «per sapere se non ri- le a cui ha r i sposto Maurice 
tenga contraria ai principi! costi- Thorez ». Ecco il testo del l ' inter-
tuzionali che affermano l'autonomia vista• 
comunale la pretesa del Prefetto di j D O M A N D A — I * d ich iar .v 
Pistoia di dare ordini al le Ammi-1 ? i o u J d e , C a p o d o l C o r m u , j M m ) 

re traz ion i Municipali c r e a 1 espo- j f r a n c e s t . M a u r i c e Thorez . circa 
sizione dei loro labari in occasione V a U e g g i a m e i U o de i * lavorator i 
di pubbliche manifestazioni» , c d e l « o p o l o f r a n c i . s t > ... n o | | V v e n -

t tual i tà c h e l 'armata sov ie t i ca 
j fos:>e cos tret ta a insegnir%- gli 
aggressor i tino a Parig i , h a n n o 
fatto s o r g e r e la i m p r e s s o n e che 
il -i l eader » del P.C.F. r i tenga. 
oltre che probabi le , a n c h e v ic ina 
la depreca ta realtà di un confl i tto, 

Q u a l e è al r iguardo il pen­
s iero del Capo del C o m u n i s m o 
Ita l iano? 

R I S P O S T A ~ A m e non ri-

I laburisti danesi 
discutono sul Patto Atlantico 
COPENAGHEN. 26 — Domani 11 

Partito social-democratico danese di­
scuterà. tramite i suoi organi diret­
tivi. le prospet t i^ della politica este­
ra del Paese, con particolare riferi­
mento »! Patto Atlantico 

COMMEDIA AL VIMINALE lt\ OMAGGIO A SCEMA 

Saragat si è dimesso 
per espiare le "colpe,, di Lopardi 

Le dimissioni sono state naturalmente respinte ma serviranno 

a ricattare la Direzione del PSLI - Bellavista lascia il Governo 

Saragat si è improvvisamente di ­
messo dal governo. Ieri mattina 
egli ha inviato una lettera a De 
Gasperi in cui 6i ricorda come un 
deputato del P.S.L I., 1-on. Lopardi. 
fosse intervenuto nel drammatico 
dibattito parlamentare di venerdì, 
criticando l'flttegglamento - d e l - g o ­
verno verso i partigiani e dichia­
randosi insoddisfatto del le d ichia­
razioni di Sceiba e Grassi- « Poiché 
questo atteggiamento non costitui­
sce un fatto isolato — prosegue 
Saragat nella sua lettera — ma si 
ricollega ad altri fatti egualmente 
incompan'fai/i con la leale politica 
di collaborazione, sento il dovere, 

prima che politico, morale, di ras­
segnare le dimissioni ». 

In serata Saragat ha avuto un 
colloquio di circa un'ora con De 
Gasperi al Viminale e le dichiara­
zioni che i due uomini hanno reso 
al termine di esso sono serv i te fi 
c h i a m e ' il- - gioco. Saragat ha t e ­
nuto infatti a sottol ineare l'auspi­
cio del Presidente che dalla pros­
sima riunione della direzione del 
P.S.L.I. esca «• un consolidamento 
della leale collaborazione»- De Ga­
speri è stato ancora più esplicito. 
dichiarando che * per quanto ri­
guarda i rapporti di governo non 
h0 nessunissima ragione di acco-

FERMARE LA RINASCITA FASCISTA E LE PERSECUZIONI CONTRO I PATRIOTI 

I capi delle gloriose forze partigiane 
parleranno oggi nelle piazze d'Italia 

Luigi Longo a Bologna, Pietro Secchia a Firenze, Arrigo Boldrini (Bulow) 
a Roma - Grandi manifestazioni partigiane e popolari in tutto il Paese 

glicre le dimissioni dclVon. Sa­
ragat '. 

Appaio quindi evidente che il 
gesto di Saragat tende da una p^r-
te. a valorizzare la .lisa < lealtà » 
(meglio sarebbe d u e sorvilisniu) 
verso De Gasperi e. dall'altra, a 
premere sulla direzione del PSLI 
ponendo ad essa l'alternativa (me­
glio sarebbe dire ricatto): o Ocon-
fesóate Lopardi e la s.nistra d-J 
partito o ratificate le mie dinv..?-
eioni. In tal modo De Gasperi e 
Saragat si propongono di sbloccare 
la s i tuazione di incertezza crea­
tasi in seno alla direzione del PSLI 
dopo il congresso di Milano p;r 
cui le varie tendenze, da oltre 'in 
m&se. non riescono a méttersi d'ac­
cordo £ul problema deJa collabo­
razione governativa e del le condi­
zioni da porre per il suo prose­
guimento. Le dimissioni dovrebbe­
ro servire a forzare la situazione 
e a impedire che la sinistra poiòa 
svolgere oltre la sua azione di 
critica al governo 

(continua In 5. pagina fi. colonna) 

ULTIM'ORA 

la correzione sulla sentenza, acco­
gliendo. così, la richiesta del di ­
fensore. 

Lascio all'opinione pubblica e al­
l'Autorità competente il giudicare 
circa la procedura regolare o m e ­
no del processo Borghese. 

Per onestà, come giudice popo­
lare del processo Borghese, debbo 
dichiarare che io ho dissentito sia 
per la mitezza del le pene agli im­
putati Borghese. Del Giudice e C . 
ria per la concessione agli stessi 
imputati de i benefìci di cui all'arti­
colo 26 del C. P. M. 

no centro della guerra di l ibera­
zione nazionale, avranno luogo og­
gi grandiose manifesazioni di mas­
sa per protestare, a nome dei ca­
duti della Resistenza, contro la scar­
cerazione del criminale fascista Ju-
nio Valerio Borghese, del gene ­
rale Roatta. degli altri responsa­
bili della rovina nazionale, e con­
tro le persecuzioni antipartigiane 
scatenate contemporaneamente dal 
governo. 

A tal> manifestazioni, che si ha 
mot ivo di credere riusciranno par­
ticolarmente imponenti e significa­

tive, parteciperanno i partigiani e 
i patrioti del le più diverse corren­
ti politiche, accanto alle più vaste 
masse di lavoratori della città e 
della campagna. 

In tutte le manifestazioni pren­
deranno la parola i comandanti par­
tigiani in primo luogo, i membri 
dei C.L-N. e del Corpo Volontari 
del la Libertà che guidarono la 
guerra di l iberazione. 

Hanno dato la piena adesione al­
la iniziativa del l 'ANPI tutte le or­
ganizzazioni di massa del Paese. 

In tutte le città, manifesti del­
l 'ANPI invitano la popo'azione a 
riunirsi in o ieno accordo per espri-

LA CAMPAGNA PER LA DIFFUSIONE DE " L'UNITA'.. 

Le 400.000 copie raggiunte 
Campanio e Faglia sono in netta ascesa - Ottantamila 
copie in Toscana - Napoli e Firenze sono ruota a ruota 

Domenica scoria gli amici de 
« l'Unità » portarono la diffusione 
della nostra edizione di Roma a 
più di trccemotrenumili copie. 
Ancora un pjsso avanti, e un pas­
to avanti molto grosso, «ara fatto 
oggi. Le quattrocentomila copie di 
tirature sono state infatti raggiun­
te stanotte, in seguito alle ingcn-

kdini i ta l iani e a s a l v a r e d a l l a ! tissime richieste di tutte le Federa-
rione p e n a l e l 'omicida di S iena . ) zioni, di tutti i gruppi di amic i 
la c h e rifiuta l ' inchiesta e tace Questa settimana vede all'ordi-
Inanzi a l l e i l legal i tà d i m o s t r a t e ! ne del giorno i successi notevoli 
•1 processo B o r g h e s e ! delle regioni meridionali, partìco-
[ D i n a n z i a l l e d e n u n c e p u b b l i c h e , larmentc della Campania e della 

fatti d o c u m e n t a t i e non s m e n ­
tì, d inanz i a ] n u o v o c a s o G r a ­
m i . ques to s i l enz io d i v i e n e pa­

oni erta. Per spezzare q u e s t o 
rcolo di omer tà e d i c o m p l i c i t à . 
^r ch iedere g ius t iz ia e perchè la 

ì i tà de l la magi s tra tura non re-
offuscata da l l ' abuso e dal l 'crro-

! d i a l c u n i , si lev i o g g i ne l l e p i a z -
d'Ital ia , a t torno a l la band iera 

^lla Res is tenza , la protesta dei 
l tadini onest i . Bas ta con le per-
;uzioni contro i so ldat i d e l l a Re-
Itenza! Basta con l ' impuni tà ai 
idi tori de l la P a t r i a ! 

Puglia. In Campania l'aumento 
della diffusione <: aggira sulle 26 
mila copie in piò del normale. Sol­
tanto Napoli cittì ha chiesto circa 
diecimila copie in pro. Compresa 
la provincia le prenotazioni di N a ­
poli ammontano a 18.740 copie in 
più. 

Dalla provincia dì Bari, le ci­
fre degli aumenti avevano, già ieri 
mattina, superato di mille copie 

?lucile di domenica scorsa. Bari dif­
onderà cioè circa 10.000 copie in 

più. La sola cittì di Taranto ha 
prenotato ben 4.500 wopie in più. 

due commissioni Incaricate di redi­
gere runa O progetto delta « Corte 
europea per 1 diritti dell'uomo » e 
l'altra 1 princìpi genera:! di una po­
litica europea. 

Si dono aodate delineando nume­
rose tendenze e forti divergenze al­
l'Interno deile commissioni e si ri­
tiene che l'ordine de! giorno non po­
trà « s e r e esaurito prima della fine 
dei lavori. 

« • l a n M i m n l l l l l 

GIRO CìlROTOiMMI 

In Toscana tutte le provmcie 
sono in movimento. La Toscana 
diffonder! complessivamente la 
grossa cifra di 8c.ooc copie in più 
del nonnaie. Soltanto la c u t i di 
Firenze ne ha richieste 16.00D co­
pie in più. 

In Umbria le richieste pervenu­
teci dalla provincia di Perugia ave­
vano superato, g i i da ieri mattina, 
di circa 2.200 copie quelle di do­
menica scorsa. 

Nelle Marche, Ancona citt ì ha 
chiesto 5.100 copie in più, aumen- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
tando di mille copie la prenotazio- -
ne di domenica scorsa. In Abruz- ' Si dice che ieri Sarcgat, I r e m e l - , 
zo, Pescara ha richiesto 3.400 co- toni e Ivan Matteo Lombardo stono 

stati ceduti ai Giardinetti di Monte 
Corallo, mentre ballavano il giro­
tondo tenendosi p—r mano. Si dicn 
anche che cantassero presso a poco 
ccà; 

Giro giro tondo 
quanto è belio il mondo 
Noi dl*m le dimissioni 
ma ci credono 1 e... 
Al Governo noi resthun 

B R U X E U J S . 3 6 . - H Congresso _ « I * OMpert • lYonA» 
Internazionale del Movimento -aro- E a l *™ndo giro oanl«Mmo 
peo ha proseguito stamane t tuoi la- Gir* r_sinel lo 
voti a Bruxelles. Si sono riunita le 11 Governo * tanto ballo 

mere la volontà di tutti gli italiani 
di stroncare il tentativo di rina­
scita del fascismo. 

Due manifestazioni particolar­
mente imponenti avranno luogo a 
Bologna e a Firenze. A Bologna, 
centro dell'Emilia rossa e obiettivo 
dell'offensiva antipartigiana che il 
governo affianca alla opera di ria­
bil itazione dei criminali fascisti, 
parlerà i' compagno Luigi Longo. 
vice segretario generale del PCI 
e v ice comandante generale dei 
C.V.L.. cano dlle Brigate d'Assal­
to Garibaldi. 

A Firenze, nel piazzale degli 
Uffizi, parlerà il compagno Pietro 
Secchia. 

A Milano tutta la popolazione si 
stringerà in Piazza del Duomo at­
torno alle bandiere gloriose della 
Resistenza. Parlerà il compagno E-
milio Sereni . 

Non meno imponente si annun­
cia !a manifestazione di Roma, do­
ve, nel piazzale dei Fori imperia­
li. parlerà il compagno Boldrini 
<Bulow). Presidente dell'A-ssocia-
zione Nazionale Partigiani, meda­
glia d'oro, capo della Resistenza 
emil iana. 

Comandanti partigiani, i cu: no­
mi sono leggendari e amati nel le 
zone nel le quali guidarono la lotta 
contro lo straniero e 1 traditori fa­
scisti. parleranno nell'Italia centra­
le, a Terni, a Perugia come nelle 
grandi città e nel le campagne dei 
Nord, a Torino. Genova, Venezia, 
nella Val d'Ossola come nel pie­
montese, nel le città e nel le cam­

pii in più, aumentando di 1.40C 
copie le prenotazioni di domenica 
scorsa: Aquila ne ha chieste t ~ f o 
in più. 
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ci stiarn proprio contenti 
non vogliamo concorrenti 
se qualcuno vlen quassù 
dagli un calcio e buttalo giù 

E c o n dicendo Saragat dava un 
calcio a Ivan Matteo Lombardo, 
Ivan Matteo Lombardo dava un cai-
ciò a Tiemelloni, e Tremeiloni dava 
un calcio a Saragat, E poi ricomin­
ciavano: 

Girano I piselli 
noi slamo tanto belli 
Un tale ha criticato 
ma Io abbiamo buggerale. 
ci dimettiamo e poi 
al Governo restlam noi 
lo. lui e te 
ci reniamo tutti e tre 

pagne meridionali , a Napoli e in 
Sicilia, si da portare alla più ener­
gica protesta tutta la nazione. 

Rimesso in liberta 
il v.-comandante della Muti 

F1RKNE. 26. — II v:ce-coman-
dónte della legione - M u t i » . Aure­
lio Spadoni, già condannato a 24 
anni per co' laborazionismo dal'a 
Certe d'Assife Straordinaria di Mi-
lzr.o. è stato oggi liberato dalla 
Corte »i'As?ise di Firenze, 

La formazione delia nazionale 
per l'incontro di Genova 

GENOVA, 26. — Secondo le ul­
t ime notizie pervenute in srrata 
dal quarlier Generale il e»; li « Az­
zurri », a Chiavari, la formazione 
della nazionale italiana per l'incon­
tro di domani sarà la seguente: 

Baci?aIupo. Ballarlo, ."Maroso. 
Anr.ovazzi, Tognon. Castì»liano. 
Menti Loick, Baldini, Mazzola. Ca-
rapellcse. 

Essendo convenuto con sii a \ -
versari che ogni squadra potrà pro­
cedere al la sostituzione di un e le ­
mento fino al 1. minuto della ripre­
sa sì r it iene t h e nel caso che Ca-
rapel lese risentisse dello strappo 
muscolare alla eamba e?li t e r r e b ­
be sostituito all'ala da Baldini, e 
Bnniperti passerebbe al centro. 

Il portiere potrà essere sostituito 
in qualunque momento della par­
tita. 

sulta che l ' I 'nione Sov ie t i ra ab­
bia la m i n i m a in tenz ione di 
aggredire un qua l s ias i • P a e s e , 
oppure che l 'Unione S o v i e t i c a , 
ubbia c o m p i u t o o intonila c o m ­
piere atti contrari agl i interess i 
naz iona l i i tal iani . A l contrar io , 
è essa che ha dato i colpi d e c i s i v i 
per d i s t ruggere il fa sc i smo . Mi 
pare quiruli a s surdo d i scuterò 
l ' ipotesi di una guerra tra l 'Unlo-
Sov ie t i ca e l 'Ital ia. S e q u a l c u n o 
fa una ipotes i s i m i l e , c iò v u o l 
dire che egl i pensa che l 'Ital ia 
dovrebbe fare la guerra a l l 'Unio­
ne Suvict ica per i m o t i v i per cui 

H t-'.inpjsnii Maurice Thorcn 

vorrebbero far la guerra al l 'Unio­
ne Sov ie t ica l mi l iardar i ameri ­
cani . e c ioè perche l 'Unione So­
v ie t i ca non è u n o S t a t o di capi ­
tal ist i , m a u n o S t a t o Sociali.- ia 
di l avorator i . Questa è l ' ipotesi , 
c o m e si v e d e , n o n di u n a guerra 
naz iona le , ma &l u n a t ip ica guer ­
ra di c lass i e di i d e o l o g i e , d i u n a 
guerra del la reaz ione e de i capi­
tal ist i contro il progresso soc ia l e 
e I lavorator i . E' e v i d e n t e , In 
q u e s t o caso , qua le d o v r à essere 
la pos iz ione di c o l o r o c h e s o n o 
per il progresso s o c i a l e , contro 
la reaz ione , per il s o c i a l i s m o . 

D O M A N D A — N e l caso che il 
conf l i t to vi fo^<e e c h e l 'armata 
s o v i e t i c a fosse costret ta a inse ­
guire gl i "• aggressor i > a n c h e su l 
r,u«»lo i ta l iano , q u a l e s a r e b b e s e ­
c o n d o Lei . o n o r e v o l e Togl ia t t i . 
l ' a t t egg iamento dei lavoratori e 
del popolo i ta l iano? 

R I S P O S T A — Q u a n t o a l la ipo­
tesi che a n e serc i to s o v i e t i c o in­
s e g u i s s e sul nostro terr i tor io u n 
aggres sore , credo che in iquesto 
caso il popo lo i ta l iano , il q u a l e 
n o n può r h e c o n d a n n a r e qua l ­
s ias i a g g r e s s i o n e , a v r e b b e l 'ev i ­
d e n t e d o v e r e di a iu tare ne l m o ­
llo più eff icace l 'eserci to sov ie t i ­
co a dare a que l l ' aggres sore la 
l ez ione che si mer i ta . II far co ­
noscere sub i to , e a tu t to il m o n ­
d o . c h e il popolo i ta l iano — per 
In mrr.o ne l la g r a n d e m a g g i o r a n ­
za de l la sua parte at t iva e c o m ­
batt iva — la pensa cos i , s e r v e 
s enza dubb io a frenare g l i ag-
cressor i e a c o n s e r v a r e la pace . 

LA RISPOSTA DEI LAVORATORI fRA.M.ESI A QIElll.LE 

La C. G. T. ammonisce il governo 
a non provocare il popolo francese 

Un commento di "Ce Soir„ all'intervista eli Queuille 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI 28 — La Confederazione 
Generale del Lavoro francesi tia ~'-~ 
ramato una dichiarazione nella qua­
le protesta contro la perquisitone 
effettuata ieri dalla polizia ntlla se' 
de dell'Unione dei Sindacati parigini, 
e m*tte i.*> guordta il governo contro 
ogni azione provocatoria "ci nguarat 
dei dirigenti d<»i partiti d% opposi­
zione 

A twa tolta il segretario generale 
della CG.T. Le Leap ha fatto oggi 
una vibrante dichiarazione: e La 
CG.T. è contro la guerra Abbiamo 
il tforeTi> di opporci alla guerra cov 
irò r URSS, denunciando la produ­
zione (*i guerra. Dtrer.te centinaia di 
miliardi infatti potrebbero servire a 
ricostruire le nostre province distrut­
te e a soddisfare le rivendicazioni aei 
lavoratori » 

Il Sindacato nazionale dei giorna­
listi ha protestato stamani contro 
l'arresto arbitrario dei tre giornalisti 
esigendo il loro immediato rilascio. 

Martedì t delegati sindacali della 
regione parigina sono stati convoca­
li in congresso straordinario: all'or­
dine del giorno figura la lotta per la 
pace e contro la produzione di guer­
ra, l'azione r»i:cncflca£it'a e la lotta 
per la difesa delle libertà, sindacali 
e. democratiche 

1 Francia, sotto gli auspici dei P.Cf., 

pocf-.i — esi ©*• 
a pzee. Queiti 

ine 
pa­

della C.GT . dei cattolici prc/JTCHi-lpingn.o rhe 5110 j 
sti. delle orq~mzzaz-.'T7ii putnnltxcnc* %n»o Icuor3-;ono per 
repubblicane pir'.tgxanr ed ci cor-.-' dei: %nvt ro ' i <: rr.io'.iaic e 1 deci? 
battenti e nel qxcdro rl'~l « Con•jf <- „'i rr.xghwa di laiorc'.ori tecnici p 
SO francese per la Q?r<> ». rr'itinjia rifiu; 
di manifestazioni cóntro la potiti™ r^ S o ) r .-c-nmenti 'jqgi VintCTiisia 
d'i guerra e rcjrton.irij drl Gn:Tn'i lf.on"'MJ aa i^uicume an u-f. a; 

Il governo sto incendo ^er.pre ?>u ivi abìizn-o dato notifii ieri / / pior-
dJlia legalità Tepubbl-ctinc Ha thie- naie osstrra che le dichiarazinn, del 
sto alla commissione parlimcntare, Pm-.rientc del Consiglio cosCifumo-
la reiocz dell'immunità prr Cichm rio un invito agli americani a fare 
e FlOTi-r.ond Bonte. per cier pubbli- dell'Europa una base militare dt pn-
ccXo suJI'Humantté e *"' Fr-»nce So'*i-.rr.a jrande^za. Dopo aver osierrcfo 
velie le dirhia-azioni di Thorez ehr gli americani non hanno ncsco-

Tre giornalisti- Robert Fnedìand. ' te la loro preoccupatone per le di-
Pierre Juir. del settimanale Reg^r^s1 ch-.arr.Lirjnt di Thorez il giorno le scrt-
e Robert Penninul: di Fronce D'Alyjrd ( ' r che Queuille e per pi.rare 1 suoi 
noichè il disegnatore li*tlraT>d- p- ironi . offre ad u i . j cqe'-zia ame-
Jtjucnne sono rr.zntcnuti m «faro ai ri'ana un'inttriista m cui. raddop-
arrcsio e defunti alla Giustizia mi- pi-indo il suo icrnlismo. conferma 
litirc. \di voler celere ai piaronx avicnczni 

Gli esperti militari che hanno e"-'"" ™ 0 paese per fame un olimpo di 
minato gli appunti del giornalumi»maglia contro l'Unione Sovietica ». 
Fnedìand hanno ammesso che Qucsi" Rsdio ilotca. commentando le Ct-
tutte le informazioni raccolte dai\fhiarac;ont di Maurice Thorez. di-
Frierland per il suo reportage ruiia<rh'.~ri che ese indicano che la clas-
n c o n r e r n o i e dell'industria parigina se operate francese e a fianco del-
sul piede di guerra non possono me- r URSS Per il mantenim'ntn della 
rifare la qualifica di « segreti ». p e r i P ^ e "e! movalo. 
la semplice ragione che i dettagli! La trasmittinte sovietica he pei 
tecnici sono già stati pulMicr.ti aa *;jini.!o. « / governanti della Quar-
riviste tecniche e iperiiliùzatc }ran-\ta Repubblica confermano uia -colta 
taf/*-americane, il friedìand vier.c\d% pi& il carattere anti-nazio'aie dei-
tnèoàoto di tutto qutllo che non e, la 'oro f o / . : i n e seguono la stessa 
-- •' • ' i to pubbhcnto e cioè per '•»'•'"i lei 1. <i-;ir.u -lilla Terza Repnb-a*ccr« «tato puf 

Domani avranno luogo m tutta I« i^Sati relativi alla vrodumonc bcllt-it"»rr » 
dtile varie fabb-icht itila rrc;one| U5IG1 CAVALLO 
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E 8 T E R A 

11 treno di Trunian 
In un discorso al banchetto com­

memorativo per il « Jackeson-Jef-
ferson Day », di tono molto pole­
mico, Truman si è dichiarato pron­
to « a prendere di nuovo il treno » 
per esporre al paese le difficoltà 
che l'amministrazione incontra per 
fare approvare al Congresso detcr­
minati punti programmatici, che so­
no poi quelli sui quali il Presidente 
centrò la propria campagna elet­
torale e che gli diedero la vittoria. 

Truman farà dunque, ancora una 
volta, un viaggio di j i mila mi­

glia per sottolineare di fronte al 
paese che « interessi privati in lotta 
contro il pubblico interesse ameri­
cano » si oppongono alla realizza­
zione di un programma sociale? 
Perchè è contro gli « interessi pri­
vati • che Truman ha diretto parti­
colarmente le sue accuse, affermando 
tra l'altro che tali interessi « lavo­
rano ininterrottamente, 24 ore al 
giorno per sette giorni alla settima­
na, per frustrare il nostro program­
ma di legislazione interna... Stanno 
anche adesso tentando di intimidire 
il popolo con un vecchio e logoro 
spauracchio dell'avvento del socia­
lismo nella capitale ». 

Si ricorderà che nel programma 
elettorale di Truman figuravano in 

primo piano i seguenti punti: abo­
lizione della le<;ge Taft-Hartley con­
tro la libertà sindacale; estensione 
delle assicurazioni sociali; legge sul­
l'incremento edilizio; mantenimen­
to del controllo sui fitti; aumento 
dei minimi salariali. Queste furono 
le promesse che egli fece agli elet­
tori per ottenere il nuovo mandato 
ed oggi, dopo appena due mesi dal­
l'inizio della sua Presidenza, Tru­
man « fa appello al popolo » perchè 
non è in grado di mantenere i suoi 
impegni, perchè gli « mietessi pri­
vati » ostacolano la loro realizza­
zione. 

Ci sì domanderà se il Presidente 
degli Stati Uniti non abbia a pro­
pria disposizione i mezzi per an­
nullare resistenze che non sono cer­
to popolari nel paese: ci si doman­
derà, in altre parole, se le possibi­
lità di azione di Truman non siano 
limitate proprio da qualche fattore 
costitutivo della sua politica. E' in 
questa direzione che bisogna cerca­
re l'origine delle difficoltà in cui si 
dibattono i dirigenti della politica 
americana i quali hanno dato, e 
chiesto, ogni appoggio agli « interes­
si privati » sul terreno della « guer­
ra fredda » ed ora vorrebbero an­
nullare questi accordi sul piano del­
la politica interna. E' valida an­
cor oggi, e soprattutto oggi, la di­
chiarazione fatta da Wallace il 
giorno dopo il messaggio presi­
denziale del j gennaio: « Le propo­
ste del Presidente — disse Wallace 
—- per migliorare le condizioni al­
l'interno del paese sono in aperto 
contrasto con la sua politica este­
ra. Il benessere e la sicurezza del 
Eopolo americano sono irraggiungi-

ili finché seguiremo una politica 
di esaurimento delle nostre risorse 
e della nostra mano d'opera per Io 
enorme programma di militarizza­
zione. Il messaggio del Presidente 
ci porta a trarre la conclusione che 
il popolo americano deve organizza­
re la propria forza indipendente per 
ottenere la realizzazione del pro­
gramma dì .politica interna per il 
quale esso votò lo scorso no­
vembre ». 

_ In altre parole Wallace denun­
ciava già allora le profonde con­
traddizioni esistenti tra un pro­
gramma di politica estera inteso a 
dare la massima garanzie, per un 
reciproci appoggio, agli « interessi 
privati » dei grandi gruppi, che pun­
tano a risolvere le loro difficoltà 
con una politica di riarmo, ed un 

fprogramma dì politica interna per 
a cui realizzazione sarebbe neces­

sario intaccare le posizioni di pri­
vilegio degli « interessi privati » 
mettendo mano con energia alle ri­
forme. 

Contraddizione inestricabile dalla 
quale Tniman uscirà soltanto o spo­
stando l'asse della sua politica este­
ra (respingendo così le suggestioni 
belliciste e l 'appoggio dei grandi 
trusts) o tradendo le promesse elet­
torali di progressi sul piano sociale. 

Le reazioni al discorso di Truman 
sono sintomatiche di tale contraddi­
zione. Mentre gli ambienti d'affari 
reagiscono con velate minacce in at­
tesa che Truman chiarisca l'effettiva 
portata delle sue dichiarazioni, ne­
gli ambienti sindacali « si nota mol­
to riserbo » (come scriveva un'agen­
zia americana) in attesa che venga­
no prese appunto le decisioni più 
volte promesse. 

Dietro il conflitto sta minacciosa 
la crisi della struttura economica 
americana; mentre gli uomini di 
affari redono una soluzione per la 
crisi nel brutale accaparramento di 
mercati e nella guerra, i «indacalisti 
intenderebbero trovarla su una stra­
da che potrebbe chiamarsi socialde­
mocratica. Truman, tra i due, è oggi 
nella posizione di chi, dopo aver 
stretto un patto col diavolo, vor­
rebbe fare quattro passi, ma senza 
impegno, con gli angel i 

L t. 

Nazisti nella Ruhr 
Sono stati resi noti ieri i nomi 

dei membri del Comitato tedesco 
che amministerà l'industria metal­
lurgica della Ruhr: L'esame della 
lista dimostra che Clay e Robert­
son hanno ritenuto apportuno aval-

. lare la scelta fatta da Herman 
Puender, capo del Gabinetto della 
Bizona, il quale ha evidentemente 

- sorvolato su] passato politico dei 
• candidati ed ha cosi scelto un ben 

assortito manipolo di nazisti della 
più bell'acqma. 

; Figurano nel Comitato gli ex di-
l figenti del trust industriale di Her-
' man Gocòng , delia Vcrainigte Stahl 

Werke, di Krupp, delle officine me­
tallurgiche Mannesmann e cosi via. 
C'è tra essi persino un consigliere 
iconomico di Hitler. 

Che questo avvenimento costitui­
sca una sorpresa non si può dire: 
tra infatti già scontato per tutta la 
impostazione data alla politica te­
desca dagli Stati Uniti Ì quali, par­
titi con l'intenzione di fare della 
Ruhr l'arsenale per una nuova guei-
ra antisovietica, non potevano chia­
mare a dirigere tale arsenale che i 
responsabili della precedente aggres­
sione, gli uomini che tennero a bat­
tesimo il nazismo ma che, per la 
compiacenza dei tribunali americani, 
non Io seguirono nella fossa. 

11 più strano è che, ad avallare il 
nuovo comitato di nazisti sia stato 
anche il generale inglese Robertson, 
il quale dovrebbe essere informato 
delle preoccupazioni destate negli 
ambienti industriali inglesi dal mi­
naccioso riapparire della concorren­
za dei trust tedeschi sul mercato 
europeo. Ma le lamentele degli in­
dustriali inglesi sono state soffocate 
da Devili con le « superiori esigen­
ze » della politica aggressiva anglo­
americana-

GRAVISSIMA SENTENZA AL PROCESSO PESSINA 

Nicolini e Ferretti condannati 
malgrado la loro provata innocenza 

Clamorosa protesta della lolla - "Io sono il colpevole,, dichiara ancora una volta il Righi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 26 — Questa sera la 
Corte di Assise di Perugia ha pro­
nunciato uria sentenza inaudita, 
c/te getta il discredito sulla giusti­
zia e rappresenta il frutto della 
ajiertu faziosità che era stata da 
noi denunciata. 

Gli accusati dell'assassinio di don 
Pessimi sono stati tutti condannati. 

Niccolini ha avuto 22 anni di re­
clusione, l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, più tre anni di li­
bertà vigilata; Ferretti e staio con-
dannato a 21 anni e Prodi a 20 unni-
Margotti è stato condannato a due 
anni e C mesi; Righi e Calellani a 
due anni e 4 mesi per autocalunnia. 

Così si è concluso questo proces­
so che rappresenta una delle ma­
nifestazioni più indecorose della 
campagna contro i partigiani e con­
tro l'Emilia. La tristezza maggiore 
è che una Corte d'Assise come quel­
la di Perugia si sia prestala aper-
•OIZD[ ip 000111O oisonb o opiauinì 
si, a questa campagna calunniosa 
ed abbia condannato due combat­

tenti come Niccolini e Ferretti, in 
base appunto alle calunnie ed alle 
macchinazioni cui essi sono stati 
fatti oggetto da parte dei fascisti e 
del clero emiliano. 

Tutte le armi della diffamazione 
erano state puntate contro Niccoli­
ni e Ferretti; si era andati ulta ri­
cerca di tutti i cauilli e di tutte 
le proue più meschine, eppure non 
c'era un solo dato concreto e plau­
sibile che potesse giuocure contro 
di essi e dare un fondamento al­
l'accusa. Chi invece, come Riglit, 
si è accusato fino all'ultimo, non è 
stato creduto: condannare A'iccotini 
serviva meglio di lui alla diffama­
zione antipartigiana. 

Dopo che la Corte ha pronunzia­
to la sentenza, la folla, raccolta 
fuori del Tribunale ha urlato: « Vi­
va Niccol ini , viva l'Emilia ». Due 
persone tra lu folla sono siate allo­
ra immediatamente fermate. 

Poco prima che la Corte si riti­
rasse in Camera di Consiglio il Pre­
sidente aveva chiesto agli imputati 
se avessero niente da dire. Allora 
TViccoIint si è alzato per scutarsl 

MESSAGGIO DI UNITA' E DI PACE 

I Sindacati di Leningrado 
a tutti i lavoratori britannici 

Un milione di operai inglesi hanno inviato ai compagni di Leningrado una 
lettera di amicizia e di lotta per la pace - La risposta dei Sindacati sovietici 

MOSCA, 26 — feri a Leningrado, 
allo Stadio di inverno, ba avuto 
luogo un grande comizio al quale 
erano presenti oltie 10 mila dele­
gati Inviati da tutte le fabbriche, 01-
flclr.e, ecc., della provincia. 

I 10 mila delegati rappresentava­
no un milione e 400 mila sindacati. 

Questo comizio era stato indetto 
allo scopo di rispondere ad u n ap­
pello contenuto In una lettera in­
viata giorni or sono dalla Federa­
zione dei sindacati inglesi del Lari-
cashlrc e dello ijhellield. Questi s in­
ducati inglesi a nome di 050 mila la­
voratori u\ uvano invialo al sinda­
cati di Leningrado una dichiarazione 
in cui esprimono 11 loro desiderio 
di pace e di amicizia verso l'URSS. 

e Noi siamo profondamente preoc­
cupati, afferma la dichiarazione del 
sindacati britannici, per il tutto che 
a cosi breve distanza dalla (ine della 
guerra, nella quale hanno perso la 
vita milioni di persone, si parli oggi 
nuovamente di guerra. Noi credia­
mo che i popoli del mondo non vo­
gliano la guerra — né gli inglesi, 
né 1 sovietici, né gli americani, né 
qualsiasi altro popolo. Noi crediamo 
pure che la guerra possa essere im­
pedita e la causa della pace mon­
diale favorita con ti consolidamento 
delle relazioni e dell'amicizia tra la 
Gran Bretagna e l'Unione Sovietica 
per cui lmpegnamo 1 nostri costanti 
sforzi ». 

I lavoratori di Leningrado hanno 
risposto all'appello del Sindacati del 
Lancashire. con l'imponente comizio 
di ieri. Al comizio hanno parlato 11 
presidente del Sindacato di Lenin­
grado Origorlev; poi il presidente 
del Comitato di fabbrica del più 
grande complesso metallurgico (il 
più antico), «Put l lov» . Scobnlcov, 
un'operaia tessile della rabbrlca « Ra-
ooci ». tale Masslmova, poi u n acca­
demico ed altri. 

E' stato quindi letto un appello 
tinaie rivolto alla Federazione sin­
dacale del Lancashlre e dello Shef­
field: i* Avendo preso conoscenza 
della vostra dichiarazione a nome di 
950 mila operai Inglesi, noi operai 
e impiegati di Leningrado mandia­
mo all'avanguardia della classe ope­
raia Inglese che leva la sua voce per 
la causa della pace contro I provo­
catori di guerra. 11 nostro fraterno 
saluto. Cari compagni, noi operai di 
Leningrado e regione di Leningrado. 
slamo Impegnati nel nostro pacifico 
lavoro creativo. Il nostro governo, 
come ha detto il grande Stalin, per­
segue permanentemente una politica 
di pace ed amicizia fra 1 popoli di 
tutti I Paesi. 

L'Unione Sovietica dimostra senza 

tregua 11 suo desiderio di rafforzare 
la collaborazione internazionale, di 
stabilire relazioni amichevoli con gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra, sviluppa­
re più largamente possibile reciproci 
legami economici cui sono Interes­
sati tanto l'Unione Sovietica che 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti. In che 
modo hanno risposto 1 circoli diri­
genti degli Stati Uniti e dell'Inghil­
terra a questa politica sovietica di 
pace' Hanno risposto organizzando 
11 Patto Atlantico e altri blocchi of­
fensivi contro la pace e contro l'U­
nione Sovietica. Cari compagni, voi 
avete profondamente ragione quan­
do sottolineate nella vostra dichia­
razione che i popoli di tutto 11 mon­
do non vogliono la guerra e che la 
guerra può essere Impedita ». 

L'appello finisce cosi: «Noi chia­
miamo voi e tutti gli operai d'In­
ghilterra a rafforzare l'amicizia fra il 
popolo inglese ed il popolo dell'U­
nione Sovietica per lottare con le 

nostre forze unite contro 1 provoca­
tori di una nuova guerra. Evviva 
l'unita e l'amicizia degli operai della 
Gran Bretagna e dell'Unione Sovie­
tica nella lotta per una pace stabile 
e duratura di tutto 11 mondo ». 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Nuova proposta dell'U.R.S.S. 
per l'interdizione dell'atomica 
LAKE SUCCESS, 26. — Il delegato 

sovietico ai Consiglio di Sicurezza, 
Jacob Malik, ha chiesto ieri alla 
Commissione dell'O.N.U. per l'ener­
gia atomica di elaborare entro il 1. 
giugno di quest'anno due schemi di 
convenzioni, uno Inteso a porre fuori 
'•cSSc la bomba atomica e l'altro ad 
organizzare un sistema di controllo 
della produzione dell'energia atomi­
ca. La proposta è analoga a quella 
avanzata 2 anni fa da Andrei Gro-
myko e respinta dalla maggioranza 
• americana ». 

se qualche volta è apparso nervo­
so ed ha avuto parole eccitate: ma 
era perchè si vedeva accusalo nel­
la maniera più infamante p?r co­
se che non aveva mai commesso. 
I delitti più assurdi si sono imititi 
addebitare a lui. Perciò egli ha In­
vitato i giudici a volere evitare un 
errore giudiziario e si è richiama­
to ad una frase che è scritta sul­
la parete dell'aula: «La verità è 
nella coscienza del popolo ». Ed ha 
concluso; « Sono innocente, non so 
nulla », ed il pubblico ha sottoli­
neato con un caldo applauso la sua 
affermazione. La coscienza del po­
polo e la verità erano nell'applau­
so che ha salutato questa afferma­
zione di innocenza. 

Subito dopo Zia cliiesto di parla 
re Riglii, il quale si è accusato au­
tore del delitto ancora una volta 
con parole accorate. Egli ha detto. 
« Se H mio avvocato viiol dire la 
fer i ta det'e ammettere che fin dal 
primo giorno che ho parlato con 
lui io gli Ito cori/essalo di arer 
partecipato al delitto. Avevo avu­
to fiducia in lui e gli avevo affi­
dato il compito di dire la verità. 

Invece egli ha continuato a so­
stenere la tesi dell'autocalunnia. Io 
ho una madre, ho un figlio, e de­
sidero la libertà. Ma sono compli­
ce in questo delitto. Se io deside­
ro la l ibertà ancor più la deside­
rano coloro che sono innocenti ». 

/ l u c h e l'avv. Cucchi, difensore di 
Niccolini aueua messo in guardia 
la Corte contro il pericolo di un 
errore giudiziario. Cucchi, che e 
stato l'ultimo difensore a parlare, 
ha ricordato che la giustizia si de­
ve basare sulla certezza ed invece 
in questo processo ui sono state 
soltanto ombre: lo stesso P.G. ha 
ammesso che si trattava di un pro­
cesso indiziario. 

Attorno a Niccolini è stato for­
mato un tragico cerchio di ombre, 
di apparenze. Basta guardare il 
fondamento concreto dell'accusa: 
essa si basava tutta sulla chiama­
ta di correo fatta da Prodi. Ma 
Prodi stesso ha dato" diverse ver 
sioni contrastanti e la sola perso­
la che confortasse la sua accusa 
era il famoso Valla che però :n 
quel periodo si trovava in Francia. 

Purtroppo la Corte ha respinto 
gli accertament in Francia ma re­
stava sempre la tes i imouianra del 
fratello- di Prodi il quale ha dichia 
rato che la sera del delitto Valla 
non si trovava in casa loro. 

In più c'era un fatto inconfuta­
bile: Prodi aveva dichiarato nella 
sua confess ione che era stato il so­
lo Ferretti ad uccidere don Pes 
sina. Invece gli accertamenti di po­
lizia hanno dimostrato che una so­
la persona non poteva uccidere don 
Pessina e che gli assassini dove 
vano essere almeno in due. 

Posta su questi fondamenti l'ac 

cusa era insostenibile. Ma La Cor­
te di Perugia ha dato corpo ali.-
ombre ed ha pronunciato una sen­
tenza che ogni coscienza umana s: 
ri/iuta di accettare 

TOMMASO GIGLIO 

LA CltlSI IlKI.L'KLKTrUICIT.V 

La C.G.I.L. richiede 
una riunione straordinaria 
La Segreteria della C.G.I.L h.i 

ieri nuovamente sollecitato p r o ^ o 
il governo in convoca / ione di una 
riunione straordinaria fra i duo 
Commissari per l'energia elettrica. 
i rappresentanti dei Ministeri inte­
ressati e le organizzazioni dei '.?.-
voroTori e dei datori di lavoro per 
l'esame della gravissima .•.itua/.iune 
dell'energia elettrica, che provoca 
notevole riduzione dell 'al i .vita pro-
riuniva delle fabbriche 

Nell'Italia Settentrionale si '3 
giunti perfìro a sospendere qual­
siasi lavoro per tre g.orni sett i ­
manali . 

Sceiba smentito 
dal compagno Togliatti 
A proposito delle alfermazionl 

fatte da S:-_>lba alla Camera nella 
seduta di venerdì, il eopagno To­
gliatti ha inviato all'* A.N.S.A. » 
la seguente dichiara' ione: u Alcuni 
giornali, r ipiel idendo un'asserzione 
fatta dal m.n.^tro Sceiba nella se­
duta di ieri della Camera dei de­
putati, affermano che io, nel pre­
sentare al governo di quel tempo 
il progetto dell'amnistia del giu­
gno ID4G, a \ i e : proposto che ve­
nisse in ogni caso amnistiato anche 
il reato di orn-cido commesso eia 
fascisti. QuaiHÌo Scelba, ieri, fece 
questa allei ma/ ione , lo interruppi 
subito dicendo: •'Lei mente, e lo 
sa". Lo Scelba non replicò, rico­
noscendo cosi che la mia interru­
zione era giusta. E difatti, e vero 
che lo Sceiba sostenne al loia nel 
Consiglio dei M.ni.-tri, contro di 
me. che l'omicidio non doveva es-
sore amnistiato mai, ma egli lo so­
stenne allo -.cupo di far cancellare 
dal progetto di decreto quell'acca­
po ut cui è detto che vi è amnistia 
por l'onucid o c o n i m e l o da parti­
giani nella lotta contro il fascismo, 
mentre non vi è emù stia per Voini-
ccì io comme-so <i.u fa>c Mi. Il Con­
siglio dei Mini'-tr:, t/oiò. dette ra­
gione a me e non ;t Sei Iba. come 
si può \ e ; ì e :o dal ti sto «.tesso del 
decreto. Lo Sceiba ba quindi af­
fermato ali.» Camera esattamente il 
contrai lo della ver.tu. in (pianto ba 
voluto lavc.ar credere che 10 vo­
lersi m i t t e i e in l.be là gì. a b i s ­
sini fa«-e."iti e lui no Come s; \ e-
de, l 'or.telo usato ì c : dal collega 
on. Boncinelli, s, addice perfetta­
mente all'attuale nostro ministro 
degli Interni -. 
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UN CONGRESSO MONDIALE DEI FAUTORI DELLA PACE 

Vibrante appello ai democratici 
degli intellettuali di tutto il mondo 

E' dovere di lutti gli intellettuali, di tutte le organizzazioni 
democratiche pronunciarsi risolutamente contro la guerra 

Il Comitato Internazionale di col­
legamento. cost i tuito al Congresso 
mondiale degli intellettuali di Wro-
claw, riunitosi a Parigi nel giorni 
scorsi, ha lanciato un appello a tut­
te le organizzazioni democratiche ed 
a tutt i 1 fautori della pace. 

« / / Comitato internazionale di col­
legamento. la Federatone mondiale 
delle donne democratiche ed i sot­
toscritti lavoratori della cultura, del­
la scienza, dell'arte — è detto nel ma­
nifesto — attirano l'attenzione sul 
pericolo che minaccia la pace tra te 
nazioni, pericolo che si aggrava di 
giorno in giorno, in numerosi Paesi 
la stampa, la radio e molti uomini 
politici alimentano apertamente te 
ostilità e l'odio contro altri Paesi e 
conducono una propaganda attira in 
favore di una nuova guerra. Invece 
di ridurre le forze armate, com'era 
logico dopo la fine della guerra, si 
prosegue in una sfrenata curja agii 

INI IRRUZIONE DEI LAVORI PARLAMENTARI 

Marazza non risponde 
sui fatti di Isola Liri 

Le interpellanze su Roatta rinviate all'11 
marzo • L'acconto ai dipendenti statali 

Anche il Senato, come la Came­
ra, interromperà i suoi lavori per 
alcuni giorni riprendendoli merco­
ledì 9 marzo. 
" L a seduta di ieri mattina si è 
iniziata alle 9.30 con numerose in­
terrogazioni all'ordine del giorno 
Fra esse figurano le due presenta­
te con carattere di urgenza dal se­
natore VERONI e dai compagni 
MASSINI, D'ONOFRIO ed altri sul­
la aggressione poliziesca di Isola 
Liri. Ma il Governo, seguendo la 
tattica ormai consueta di lasciar 
passare il più tempo possibile fra 
gli avvenimenti come quelli di Iso­
la Liri che commuovono la opinio­
ne pubblica e il momento in cui 
di tali avvenimenti è necessario 
render conto, ha fatto in modo di 
rinviare la risposta alla ripresa 
delle sedute del Senato. 

Subito il sen. VERONI ha preso 
l i parola per protestare v ivacemen­
te e alla protesta si associa il com­
pagno MASSINI. 

PRESIDENTE: „ Possiamo ri­
prendere le interrogazioni verso la 
fine di questa seduta, dopo gli al­
tri argomenti - . 

Ma MARAZZA si oppone: « N o n 
posso. Ho degli impegni ministe­
riali ». 

VERONI; *JU sug impegno p i ù 

importante è di rispondere al Par­
lamento. degli atti del suo Go­
verno! ». 

Ma MARAZZA s e ne infischia. 
Afferà la sua borsa, ripone le scar-
toiTie, e esce dall'aula. 

II Senato approva quinci rapida­
mente il disegno di legge già ap­
provato dalla Camera dei Deputa­
ti, per la concess ione agli statali 
di un acconto pari al 50 per cento 
del lo s t ipendio base, n Governo — 
e la maggioranza — respingono un 
o. d. g. del compagno BITOSSI che 
tende a estendere i migl ioramenti 
degli statali, o l tre che agli Enti lo­
cali, anche agli Enti parastatali e 
a quelli di diritto pubblico. Ora alla 
legge non manca che la firma del 
Presidente d^lla Repubblica e la 
pubblicazione sulla « Gazzetta Uf­
ficiale ». 

Quindi, su proposta del sen. GA-
SPAROTTO, v i e n e deciso di rin­
viare la discussione del le interpel­
lanze su Roatta alla seduta di v e ­
nerdì I l marzo, per dar modo frat­
tanto ai parlamentari di prender 
visione della sentenza della Sezio­
ne Istruttoria, che è stata deposi­
tata. . . . • , i . • 

firmamenti e si creano blocchi mili­
tari che mettono in pericolo la pa­
cifica convivenza delle nazioni. Ac­
cora oggi, in molte parti del mondo. 
la guerra è in corso, pr-jvoctfa so­
prattutto dall'intervento di stati >>tra-
nicri e dalle azioni dirette 'Ielle toro 
forze armate. 

Le nazioni del mondo non vogliono 
la guerra, non vogliono nuovi sacrifi­
ci di sangue. E' dovere di tutti i la­
voratori onesti della scienza, della 
cultura, delle arti e della letteratura. 
è dolere di tutte le organizzazioni de­
mocratiche pronunciarsi risolutamen­
te e fermamente in favore dei/a pace 
tra le nazioni. 

Preoccupati dati-attività dei nemi­
ci della pace, noi invitiamo tutte te-
organizzazioni democratiche, tutti gli 
uomini e le donne progressive di ogni 
Paese, i sindacati, le organizzazioni 
femminili e giovanili e le loro asso­
ciazioni internazionali, le organizza­
zioni contadine, cooperative e reli­
giose, le organizzazioni dei lavoratori 
della cultura, gli scienzati. gli scrit­
tori, i giornalisti, gli artisti, i depu­
tati democratici a convenire nel pros­
simo aprile al Congresso mondiale 
dei fautori della pace. Noi invitiamo 
le suddette organizzazioni e tutti gli 
uomini e le donne progressive ad ap­
poggiare il nostro appello per la con-
tocazionc del Congresso con tutti i 
mezzi a loro disposizione. 

Soi esprimiamo la ferma speranza 
e conciliatone che tutti gli uomini 
le donne e le organizzazioni democra­
tiche appoggeranno la nostra azione 
e prenderanno parte ai lavori di tale 
Congresso mondiale dei fautori del­
la pace ». 

Il manifesto è firmato dal Comitato 
internazionale di col legamento degli 
intellettuali per la pace, dalla Fede­
razione mondiale delle donne demo­
cratiche. da Arzgon. Jean Cassou, 
Pierre Cot. Frederic Jollot Curie. Ire­
ne Joliot Curie. Pablo Picasso. Mar­
cel Prenant. mad.me Romain Rol-
land, Pritt, Haldane. Bernal. Pietro 
Nennl. Howard Fast, Albert Kahn. 
Jennie WeUflsch. Mikhall Sholokov. 
Alexander Fadeyev. Piotr Fedosseyev, 
Nma Popova, Sergel Vavilov, Wanda 
WassUe^ssa. Martin Anderson Ne-
xoe. Leon Krucefcowslti. Pragerova. 
Jan Orda. Bernhard Kellerman. Hein­
rich Mann. Otto Nuscììke, Anna Se­
stiere. Sean O'Casey. Jos^ Jiral. Mullc 
Ray. Anand. Pablo Neruda, George 
Aniado. Maria M. Bo^si. Ada Alessan­
drini. F. Rodano. G Mignoli. Renato 
Guttuso. Massimo Bontempelll . Blan. 
«hi Bandinelli. Marchesi. F. Sereni, 
Giuseppe De Santls . O. Cerreti, A 
.Boldrinl. M Palermo, A. Donlnl e al­
tri noti intellettuali. 

Uniti di Indonesia, per stabilire la 
unione fra Indonesia e Olanda, e 
per organizzare, sino a quando il tra­
sferimento stesso non sia stato effet­
tuato. un Governo federale provvi­
sorio prima de! 1. luglio 1950. data 
risia ta dal Consiglio di Sicurezza. 

Con 'Q decisione odierna il governo 
olandese ha ceduto di fronte alia 
pressione degli S.U. che hanno i loro 
uomini fidati nei leaders indonesia­
ni Hatta e Sukarno: una decisione 
di questo genere era tuttavia già at­
tesa dopo le dimissioni del ministro 
delle coionie Sessen fautore di una 
politica imperialistica in senso più 
strettamente olandese. Ciò che non 
muterà affatto, si afferma nei creo l i 
democratici dell'Aia, saranno le tri­
sti condizioni di sfruttamento del po­
polo Indonesiano, cosi come non di­
minuirà la : 0tta degli indonesiani 
contro l'imperialismo olandese-ame­
ricano. 

"Sceiba ha mentito,, 
Un comunicato della Federazione milanese del PCI - Nessun 
"servizio di sicurezza,, - Un nuovo arrestato, i l Rosalba 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 2tì — La Segreteria 

della Federaz ione milanese del P. 
C. I. ha emanato questa sera il se 
guente comunicato con cui, •> pre­
so atto dell 'affermazione fatta dal 
ministro Seelba alla Camera dei 
deputati , dichiara che il Ministro 
ha affermato il falso in quanto 
non è mai esistito nessun "serv iz io 
di sicurezza " nella nostra Federa­
zione. Il partigiano Giulio Paggio 
(detto Alvaro) , che risulta effetti­
vamente iscritto al nostro Partito 
non ha mai avuto incarichi di di­
rigente o di responsabile del ser­
vizio d'ordine. 

La Federazione mi lanese del P. 
C. I. con questo suo comunicato 
non intonde dare nessun giudizio 
sulla posizione giuridica del parti 
giano, essendo questa esclusiva conv 
potenza della magistratura ». 

Quanto all'arresto di quel Mario 
Federico Rosalba, che la solita 
stampa ha montato stamane come 
il nuovo clamoroso episodio nella 
catena dei « delitti del taxi -, lo 
stesso questore di Milano ha dovu­
to oggi smentire le - sensazionali » 
rivelazioni fatte dai giornali . 

Il questore non ha però rivelato 
a sua volta nulla sull'arresto di 
questa persona, e sui suoi prece­
denti . La stampa gialla, dopo aver­
lo soprannominato • il g igante del­
la montagna •• per la sua statura e 
per il fatto che ris iedeva sui mon­
ti del Comasco, lo ha messo a ca 
pò di un'organizzazione clandesti­
na per l'espatrio dei terroristi . Que­
ste cose sono state sment i te dal 
questore medes imo. Noi poss iamo 
però aggiungere qualche altro par­
ticolare sulla figura dell'arrestato. 

Il Rosalba fu a Vcntotene come 
confinato pol it ico nel periodo fa­
scista. Chi gli fu vic ino tra I veri 
antifascisti lo ricorda come sospet­
tato di appartenenza all 'OVRA e 
unito ai confinati per spionaggio e 
attività dì provocazione. 

Dopo la l iberazione, il Rosalba 
«indo a Bologna dove gli venne af­
fidato dagli americani il compito 
di dirigere un campo di smistamen­
to per prigionieri fascisti. Duo anni 
fa il Rosalba fu improvvisamente 
arrestato dal capitano Vesce dei 
carabinieri di Bologna sotto l'im­
putazione di vari omicidi nel le per­
sone di fascisti ori^ionieri. 

La cosa suscitò molto rumore e 
si parlò allora di fosse della mor­
te, colpi alla nuca. ecc. Poi all'im­
provviso tutta la vicenda fu messa 
a tacere e cadde su di essa un si­
lenzio alquanto sospetto. Se offsi 
il Rosalba è stato ripescato sui 
monti di Como, c iò significa che 
qualcosa di poco chiaro effettiva­
m e n t e esisteva intorno alla v icen-

DAVANTI Al DVE FIGLIOLETTI 

U c c i d e a p u g n i 
la moglie incinta 

La donna lo rimproverava di convivm fon l'amante 

MANOVRE OLANDESI-AMERICANE 

Una Ctnferenia aR'Aja 
per gii S. U. à Indonesia 

L'AJA. 26. — Il Governo olandese 
ha annunciato ohe intende liberare 
1 leader* repubblicani indonesiani e 
convocare, per 11 12 marzo «H'AJa. 
una conferenza per attuare il trm-
•ferOmtoto della «*ovr«mit* a*U Stati 

TORINO. 26 — Questa sera u n 
uomo ha ucciso a pugni la propria 
moglie 

Il fatto è avvenuto verso le 18. 
In quell'ora Alberto Panzone di an­
ni 38 disoccupato e profugo da Tu­
nisi, era rientrato in casa per la 
cena- L'abitazione si ritrova nel ri­
covero comunale dove alloggiano tut­
te quelle famiglie che la guerra ha 
gettato sul lastrico della strada. 

Il Fanzone non è solo: ha moglie, 
Ros!>l Anna di anni 27 e due bam­
bini rispettivamente di 4 e di 9 an­
ni. Tutt i quelli che abitano nello 
stabile satino che u Fanzone ha al­
lacciato da tempo rapporti amorosi 
con altra donna e che ogni giorno 
litigava a questo proposito con la 
moglie 

Questa sera ha avuto luogo la stes­
t e scena verificatasi nei giorni pre­
cedenti. La moglie del Fanzone era 
in stato di gravidanza: quando entrò 
11 marito lo apostrofò con violenza: 
€ Torna da dove sei venuto •. L'uo­
mo divenne rosso in viso. Accecato 
dall'ira non sapeva quello che stava 
per commettere. Non lo richiamò al­
la realtà nemmeno il pianto del due 
D.imbinl che erano in u n angolo del­
ia stanza strettamente abbracciati. 

Affrontata la donna il Fanzone 
cominciò a colpirla col pugno teso 
In ogni parte del corpo. Quando la 
donna si accasciò al suolo rantolan­
te, era già troppo tardi. Nessun «oc 

corso riu-V. a salvarla dalla morte. 
Il cada-.e.-e era in una pozza di 

sangue I hambir.1 abiuracela-, ano il 
padre disperato che si dava pugni 
in testa ripetendo: «Che cosa ho 
fat to! >. 

Il Fan2one è stato tratto In ar­
resto 

da di Bologna Comunque si tratta 
— come ognuno vede — di una 
persona equivoca. 

SAVFRIO TIJTINO 

Bonzi e Lualdi 
rientrano martedì 

Gli aviatori Bonzi e Lualdi che. 
come è noto, hanno compiuto !a 
trasvolata atlantica con l'apparec­
chio « Orifo-Ambrosini » e denomi­
nato « l 'Angelo dei b.mbi >, arr ive-
lanno martedì 1. m a r / o all 'aero­
porto di Ciampino, con appai occhi 
dell' « A l i t a l a •» 

C O M U N I C A T O 
I l C e n t r o Naz iona le D i f ­

f u s i o n e S t a m p a , h a c u r a t o 
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SOCIfcTA' PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento u. 9 . Teletono 
61-372 e 63 961 ore 8,30-18. 

t COMMEltCIALI L. 12 
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PIANTE e SEMENTI - BOLOGNA 

GLI AUMENTI AGLI STATALI 

Di Vittorio relatore 
di minoranza sul progetto 

La Commisslo..c Finanza ha ulti­
mato lcrj ."esame del progetto d: 
legge governativo per gli aumenti 
agli stateli. L a disvis i io no si è im­
perniata sulla stesura definitiva da 
dare all'art 9 nel ojaje è fatta men­
zione degli aun.«nti ai d.pendcnti 
degli Enti di diritto pubblico (para-
stata'-l). Su proposta del compagno 
Di Vittorio è stato po^iblio strap­
pare alla maggioranza governativa la 
approvozion.. di un emendamento co: 
quale viene cancellato dal testo ori­
ginarlo del progetto, li principio che 
1 miglioramenti economici per I pa­
rastatali debbono essere contenuti 
nel limiti de::e possibilità finanziarle 
dell'Ente dal quale dipendono. 

Il compagno DI Vittorio presenteià 
alla Camera una relazione <U mino­
ranza «ul progetto saveroaUVu. 
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FLUORESCENTI 

mm GRATIS /H/iAMO A DfCfllt&TA IL LISTINO ILIVSTPJITO , « W 
1, ari rrcmci co isrf.uziow PREZZI RIBASSATI 

IFÌT- -jTk-f.il 0 MONTE DELLA MONA.5I-V.VOLTURNO.26 Tcief. 5»Q5I s 
TESSUTI 

Negozio n. 1: 
VIA PORTICO D'OTTAVIA 61 

(vicino V I * Aranula) 
Negr>7lo n 2 : 

VIA APPI A NUOVA M 
(S. Giovanni) 

L I Q U I D A N O 

TUTTO a 250 
IL METRO 

C O T O N E - L A N A - R A Y O N 

»"i 
,<X&-Y ' -**•*' -^ i " J "' - { ' ;»o . • V ' J . - --?f I ÌW'Ì / i**.'< * v » j , / ^ ^ t ì 

file:///ittjVan
http://rjto.il
http://si-.lt
http://lai.tr
file:///liru
http://ri.nfezi.ir.insi
http://fml.ro
http://Srri.fi
http://-jTk-f.il
http://-V.VOLTURNO.26


. o — « L unii A. » 

IL RACCONTO DELLA DOMENICA 

di C A R L O F F O R D 

E RANO passati- le cinque di 
J>CTU i'd il s»«le (h'i Ciraibi 
tramontava nell'aria che un 

po' alla \olta <h\entu\a sempre 
più fredda. Il grosso indigeno 
scendeva giù tranquillo per la 
larga strada di u»>fiilto che anda­
va verso la spiaggia ed il mare, 
fiaiichcggiatu ai due lati da gra­
ziosi villini e (l,i gra/.io->i giardini 
e dalle baracche del personale del­
la compagnia americana del pe­
trolio e dei soldati «miri Ì< ani che 
la pioteggewuio. L'indigeno por­
tava un vecchio vestito scuro mac­
chiato di (»lio proveniente dalla 
officina degli americani, e quando 
fu vicino alla garitta della senti­
nella che spiccava dipinta in 
bianco tra l'erba molto venie, co­
minciò a cenare il rascia (tassare 
nelle tasche della sudicia camicia 
azzurra. 

Dentro la gaiitta il soldato ame­
ricano alzò gli occhi dalla lettera 
che stavi! scrivendo ed attraverso 
la fiucstrinu nel muro vide l'indi­
geno. Sussultò. lira un soldato gio­
vanissimo, con un viso da bam­
bino. Imprecò debolmente tra sé, 
mise il block da parte, tirò giù il 
lucili' dal chiodo a cui stava ap­
peso ed uscì. 

I/indigeno si fermò davanti a 
lui e continuò n cercare ti lascia­
passare nelle tasche della camicia 

«Sto cercandolo >, disse molto 
tranquillamente al soldato, visi­
bilmente preoccupato solo di tro­
vare il suo lasciapassare 

< Avanti, avanti >, disse il gio­
vane soldato e fece cenno col capo 
all'indigeno di passare, sen/.a an­
noiarlo più col lasciapassare Ma 
pareva che l'indigeno non avesse 
capito. 

« Che? >, mormorò e continuò a 
frugarsi nelle tasche, le sue gros­
se mani andavano dalle tasche 
della camicia a quelle della giacca 
e poi n quelle dei calzoni. 

< So di averlo >. disse l'indigeno 
cercando ancora nelle tasche. « Lo 
ho du • qualche parte. Lo devo 
avere >. 

< 1'] allora trovalo perdio! >, im­
precò il soldato, che cominciava 
ad eccitarsi. 

Urtava il fatto che quel tizio 
stesse ancor lì a frugarsi in tasca 
e non avesse capito che gli aveva 
fatto cenno di passare. < Ehi! >, 
disse «cerca nelle tue tasche e 
tira fuori un pezzo di carta qual­
siasi. Fammi solo vedere un pez­
zo di cart;.. E poi vattene di corsa 
per i fatti tuoi! » Parlò a voce 
bassa e con la bocca chiusi . 

Ma ancora l'indigeno non capi­
va. Forse gli riusciva difficile l'ac­
cento americano del soldato o non 
capiva, perchè quello stava parlan­
do a bocca chiusa. II giovane sol-
flato indietreggiò e disse: « Ora 

lcsci e vattene al diavolo. Fuori di 
qui! Cercavo dì aiutarti e tu non 
capisci niente! Indietro! >. 

« Indietro? >, chiese l'indigeno 
volgendosi verso la strada dalla 
quale era venuto. 

« Questo è quanto ti ho detto; 
e non voglio sentire scuse. Che 
idea ti era venuta di cercare di 
passare seit/a a\cre il permesso». 

Stava adirandosi di nuovo. Fra 
strano il modo come la sua ira si 
alzava e scompariva, secondo una 
legge misteriosa anche a lui stes­
so. 

Ma ora l'indigeno pareva scria-
mente preoccupato. Si volse d-
nuovo verso la collina e poi disse 

t « Se telefona alla Direzione, vedrà 
che mi hanno rilasciato un lascio 
passare >. 

< Puoi averne una dozzina eli 
permessi >, disse il giovane soldi» 
to. t A me ora non me ne impoita 
assolutamente niente. Ora hai so 
Io da camminare all'indictro, tu ' 
to qui. E non stare più qui n scc 
care ». 

«Lavoro ncir officina >, disse 
l'indigeno. « Puoi controllarlo in 
direzione. Mi chiamo Bruce Gor­
don ». 

«Lo so, lo so. Ma tu devi n\erc 
il lasciapassare. Lo sai. K* il re 
golamento. Io faccio il mio do\c 
re. Io sono un soldato. Far.*sti lo 
stesso se ti trovassi ol posto mio. 
Qui >. 

« Non qui, in America. Ci devi 
pensare. Ti piacerebbe che io «Ics 
si in mezzo ad una strada amori 

calia con un fucile in mano? E 
che ti dicessi di andartene al dia­
volo, di andare indietro? Rispon­
di pure >. 

Il giovune soldato guardò fisso 
l'uomo e non dis' . nulla. Si sen­
tiva scoppiare, ma non riusciva a 
parlare. Che aviebbe potut.-) dire? 
Riiordare a quell'uomo che ora 
le condizioni del suo paese erano 
molto migliori di quanto non fos­
sero mai state? Che sotto gli ame­
ricani avevano da lavorare molto 
più di pr ima? . 

« Parlare non ti s e n e a m e n t e 
in questo m o m e n t o . N o n me ne 
importa . D e v i a l l o n t a n a r t i c a m m i . 
nandù a l l ' indictro cosi c o m e ti ho 
spiegalo . Muovit- c h e ho da fare ». 
fi so ldato s tr inse il fuc i le ed a v a n ­
zò di un passo . L'altro non H m o s ­
se. (Hiurdavcì c o m e se la cosa non 
lo r iguardasse . « S e n t i » d isse fi­
l ia lmente . « N o n puoi fare cos ì . 
I lo l avora to tutto il g i o r n o ed ho 
il d ir i t to di essere trattato m e ­
gl io y. 

< Cosa vuoi d ire? », la voce di­
v e n n e rigida e s tr idente e le mani 
si s tr insero di più intorno al fu­
ci le . « Ti ho det to di n u d a r t e n e 
via di qui e s u b i t o ». D i v e n t a v a 
s e m p r e più nervoso . Non a v e v a 

paura c h e gli s a r e b b e p o t u t o c u -
pìture qua lcosa , m a di q u e l l o c h e 
poteva essere costretto a fare. 

L'indigeno insisteva. « Prima di 
insultarmi lascia che io ti dica 
una cosa. Questo è ti mio paese. 
To sono di qui. Ma tu che ci stai 
a fare? La guerra è finita da un 
pezzo ». 

«Godduni!», fece il soldato ed 
il suo volto impallidì e si fece 
duro. 

« Vattene prima che ubbia det­
to tre! ». gli disse con voje stri­
dula, e le mani gli tremavano. 
Staremo qui 'per quanto tempo ci 
piacerà! Hai capito? Ora vattene 
via di qui! Uno. due... ». 

I/indigeno indietreggiò, i suoi 
occhi spaventati andavano dalla 
bocca del fucile fino al volto irri­
gidito del soldato. 11 caporale del­
la guardia stava chiamando da 
qualche parte. > 

« Cosa succede? ». 
« Niente », replicò il giovane 

soldato. « Solo uno sporco bastar­
do di negro ». 

L'indigeno continuò ad indie­
treggiare. Incespicò e per poco 
non cadde. Poi volse le spalle al 
soldato e corse su per la strada in 
salita. 

« M A R I A LAO* » è il titolo del pri­
mo film cubano realizzato recente ­
mente da una casa mess icana con 
operai, attori e tecnici cubani. Ec­
cone la protagonista, Issa Morgante, 
una creola dal sorriso smagl iante 

IL PROCESSO DEL GIORNO A NEW YORK 

Marito onesto o fedifrago 
il tenore Ferruccio Tagliavini ? 

La tesi di Mary Philips e quella di Pia Tassinari - "Il figlio della statua,, . 
Sangue tipo O - "Lei uccide suo figlio!,, - 77 precedente di Enrico Caruso 

(Nostro servizio particolare) 

N E W YORK, febbraio. 
Ferruccio Tagliavini è un tenore 

assai notp. Pia Tassinari è un so­
prano anch'essa assai nota ed è la 
moglie di Ferruccio Tagliavini. Mary 
Philips invece è un'americana assai 
poco nota. Ma Mary Philips in que­
sto momento, a N e w York, sta fa­
cendo passare dei brutti quarti d'ora 
a Ferruccio Tagliavini ed a Pia Tas­
sinari. Nientedimeno ha sottoposto il 
tenore ad un processo per « ricerca 
di paternità », affermando che egli, 
e nessun altro, è il legittimo padre 
della sua figlioletta, che all'uopo 
produce dinanzi alla corte. 

Ferruccio Tagliavini giura che lui 
non c'entra niente, e che Mary Phi­
lips la conosce, soltanto di vista. La 
ha incontrata parecchie volte nel suo 
camerino, ma c'era della gente pre­
sente, e può testimoniare che nulla 
più che parole corsero. Pia Tassi­
nari, d'altra parte, giura sulla fedeltà 
del marito, e dice che tutta questa e dalla v o c e perfetta 
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XJ3ST ' ATTESA PRIMA ALL' ELISEO 

"«Ce voci di dentro,, di Eduardo 
tarantella napoletana in ire affi 

Una commedia scritta in sette giorni - I sogni e la realtà - Uno straordinario secondo atto 
./Vello spazio di poche setti­

mane si sono avvicendate al­
l'Eliseo le prime di un dramma 
presentato dalla regìa di Luchi­
no Visconti e questo « Voci di 
dentro », u tarantella i7i tre at­
ti v di Eduardo De Filippo: Lu-
cliino Visconti e Eduardo, due 
punte estreme del teatro ita­
liano, i due «irregolari» della 
vostra scena; il primo, il più 
forte cervello teatrale che ab­
bia oggi l'Italia, il secondo, il 
suo più grande autore dram­
matico vivente. Una prima di 
Eduardo De Filippo chiama ol­
tre le vistose e rumorose pre­
senze degli atìcionados, un pub­
blico nuovo che la la sua appa­
rizione nei loggioni: sono le av-

EDUARDO DE FILIPPO, colto dal­
l'obbiettivo in una delle sue tipi­
che «pressioni, mentre reeit* • Le 
voci di dentro », un» sna nuova, in­

teressantissima commedia 

visaglie, le pattuglie d'avan­
guardia e d'esplorazione che nei 
giorni successivi riferiranno ai 
propri ambienti, tra famigliari e 
amici, e assicureranno le « pie­
ne » domenicali, l'afflusso di 
modesti lavoratori che rispar-
•mieranno su due o tre film, per 
venire a teatro: il pubblico fe­
dele e inesauribile di Eduardo. 
E non conosciamo nessun uomo 
di teatro che abbia tanto lavo­
rato, con tanta modestia, per 
la conquista di un suo pubblico, 
e cosi rispettoso delle sue esi­
genze, cosi sensibile ai suoi 
umori, cosi capace di suscitare 
un interesse profondo e sincero. 

In fin dei conti è un pubblico 
che sì siederà sempre dopo lo. 
fine del secotìdo atto per vedere 
come andrà a finire, e s'alzerà 
all'ultimo sipario ancora éurioso 
dietro le storie che Eduardo se­
guita a narrare, come un lungo 
e ripreso racconto a cui non 
sappia o non possa mettere la 
parola fine, la storia, insomma, 
di u?i teatro incompiuto. 
Ad ogni nuovo lavoro di Eduar­
do si ha la sensazione intatta 
quasi sino alla scena finale, che 
questa sia la volta della parola 
conclusiva, che il giudizio pas­
s i lo si trasformi si risolva in un 
giudizio critico 

JU ti ti il eccezionale 
E' un fatto, ma la « morale » 

con cui Eduardo suole chiudere 
i suoi lavori, limita e restringe 
sempre la carica che il dramma 
porta con sé e che ancora at­
tende, anche dopo queste « Vo­
ci di dentro », una sua più va­
lida e nuova liberazione. E il 
pubblico ha sentito l'altra sera 
tutto questo, se, rjopo i com­
mossi e innumerevoli applausi 
con cui ha salutato la fine del 
vieraviglioso secondo atto, ha 
abbandonato insoddisfatto il 
teatro dopo poche chiamate. 

« Tarantella in tre atti », ha 
chiamato Eduardo *questo suo 
lavoro per la ridda eccezionale 
del suo movimento, per la fan­
tasia popolare e l'empito del 
suo ritmo. 

Alberto Saporito che vive col 
fratello Carlo dei miseri pro­
venti d'affitta sedie e tappeti 
per feste religiose, s'alza una 
mattina sconvolto da uno stra­
no sogno. Alberto Saporito è 
forse un visionario o forse il 
sogno è stato più lucido e forte 
della sua distante e incantata 

vita quotidiana. Tanto, che cre­
de a quel sogno come a un fatto 
vero e vissuto, come se l'avesse 
vista con i propri occhi la fa­
miglia dei suoi coinquilini che 
gli ha assassinato l'amico 
•Amelio Anitrano. E chiama la 
polizia e li denunzia. Ha « i do­
cumenti del misfatto >>, dichiara: 
si tratta di vesti insanguinate, 
di scarpe nascoste in un buco 
praticato nella parete dietro un 
7nobile i?i cucina. Ma dopo aver 
inutilmente cercato ritorna .fa­
cilmente in sé, e capisce il pe­
ricoloso equivoco. Ora teme le 
vendette della famiglia Cimma-
ruta da lui denunziata e le con­
seguenze legali del suo atto ir­
responsabile. E' asserragliato 
nella sua stanza, dove il pio fra­
tello (che va « ogni mattina a 
messa ») prende l'occasione per 
tentare di carpirgli la sita par­
te di eredità, in paurosa attesa 
del brigadiere e dei Cimmaruta. 

II vecchio zio Mcola 
^ ^ — — • • • • —'• * » • - - — • i 

Abita con loro, in quella stes­
sa stanza, lo zio Nicola, vecchio 
di 82 anni, fabbricatore di fuo­
chi d'artificio. Vive da anni sen­
za parlare, « non perchè è mu­
to, ma perchè il mondo è diven­
tato sordo », rintanato in un suo 
sopraelevato rifugio. Da là co­
munica solo per mezzo della 
esplosione dei mortaretti e delle 
castagnole, usati come se fos­
sero versi e poesie: e sta lavo­
rando attorno al suo ultimo 
mortaretto, verde, colore che 
vuol dire « r ia libera », e che si 
riserva di accendere prima di 
morire. « Un saggio », come lo 
chiama il nipote, e in cui forse 
Eduardo ha voluto dare un pro­
prio ideale autoritratto, o me­
glio assegnarsi la propria mis­
sione di scrittore che parla ad 
un mondo diventato sordo col 
crepitio dei mortaretti e casta­
gnole, con le sue immagini di 
poeta. 

Da lassii il vecchio, come un 
testimone superiore, assisterà a 
un fatto imprevisto. Tutti t 
Cimmaruta verranno uno ad 
uno a trovare Saporito, a rac­
contargli le proprie vergogne e 
miserie. Perchè nessuno può 
credere che Saporito abbia so­
gnato (Amelio Anitrano è per 
giunta scomparso da casa sua) 
e si accusano reciprocamente 
dell'assassinio. E' bastata l'ir­
responsabile denuncia di un vi­
sionario per mostrare come del­
la gente che viveva insieme in 
rapporti abituali portasse den­

tro di sé un odio feroce e un 
profondo reciproco disprezzo. 

Su questo spettacolo il vec­
chio zio Nicola parlerà dopo 
tanti anni per chiedere un po' 
di pace e di silenzio e accenderà 
il suo funebre mortaretto verde. 

Quando Aniello Anitrano tor­
nerà vivo e vegeto e cadranno 
i sospetti e tutta la famiglia 
Cimmaruta vorrà dimenticare e 
perdonarsi le proprie bassezze, 
Saporito dichiarerà di avere 
adesso i documenti dell'assassi­
nio: sono loro, la famiglia Cim­
maruta che ogni giorno si di­
lania e si uccide reciprocamen­
te. Ma Saporito non sa spiegare 
come questo possa succedere, e 
perchè, e come ci si possa sal­
vare: anche lui d'altronde fa 
parte di quella gente. 

E' qua la debolezza della 
commedia. Quelle di Saporito 
(ed è Eduardo che parla) re­
stano inutili e morte parole co­
me il suo silenzio finale. 

Ma gli era sembrato di sen­
tire, mentre -si chiedeva deso­
lato cosa fare in un simile mon­
do, i fuochi d'artificio con cui lo 
zio Nicola morto era solito par­
largli; ora non riesce più a 
comprenderli, però. 

Sarà forse per un'altra volta 
eh» De Fili-npo ci saprà dire ciò 
che con « Voci di dentro » non 
ha saputo, il postumo messag­
gio del saggio zio Nicola? 

MARIO SOCRATE 

faccenda l'hanno organi?zata i suoi 
nemici per impedirgli di cantare. 
Anzi, per mostrare la sua solidarietà 
coniugale il soprano si presenta alle 
udicn/e a braccetto del tenore, e si 
lascia fotografare accanto a lui; in 
barba a tutte le Mary Philips. 

Una storia complicata • 

La storia è complicata per i giu­
dici: Tagliavini non cede di un ette. 
In un primo tempo lui ed j suoi 
avvocati sostennero la tesi del ricat­
to; ma era una tesi difficile e mal­
sana. E allora iniziarono a sostenere 
la^ tesi n. a: l.\ tesi dell'infermila 
mentale. Della Philips, s'intende. 

Tagliavini dice di aver veduto la 
sua tremenda accusatrice le prime 
volte all'uscita del teatro, del Me-' 
tropolitan a N e w York. Stava in 
m e n o a tante altre ammiratrici; lo 
guardava e gli chiedeva autografi. 

Poi cominciò a frequentare il suo 
camerino. V. un giorno, a tradimento 
gli affibbiò uno spartito musicale. 
C'era scritto sopra « Il figlio della 
statua ». Tagliavini non lo rifiutò, 
in primo luogo perchè è una perdona 
gentile, in secondo luogo perchè co­
nosce un numero assai limitato di 
parole americane, e infine perchè la 
signora Mary Philips è tuti'altro che 
una bruita donna: alta, bruna, e 
cosi via. 

Il manoscritto Tagliavini dice che 
lo restituì. Poi seppe che si tratta\a 
di un'opera composta non dalla 
Philips, ma da un tale John Kasma, 
che era stato maestro di musica della 
donna e poi era morto. 

Mary Philips — dice sempre T a ­
gliavini — scomparve. Ricomparve 
un giorno mentre il tenore si pre­
parava ad una audizione radiofonica 
alla National Broadcasting Corpoia-
tion. Si presentò accompagnata da 
un distinto signore, che poi si scoprì 
essere un avvocato, e consegnò non 
più uno spartito ma una busta sol­
tanto: l'atto di cita/ ione. 

Sangue tipo O 

Ci sono stati alcuni colpi di scena 
piuttosto sensazionali, in qgesto pro­
cesso del giorno: ' prima di tutto la 
faccenda del sangue. 11 sangue di 
Tagliavini è di tipo O, quello della 
signora Philips è di tipo A. Hanno 
fatto l'analisi del sangue della pic­
cola: tipo O- Questa non è certa­
mente una prova a carico del tenore, 
ma indubbiamente egli ha perduto 
un'occasione d'oro di provare la sua 
innocenza. N o n è colpa sua però 
se lui ha il sangue O e la ragazzina 
pure ce l'ha O. Potremmo averlo 

Verso la scoperta 
del « tesoro di Lima » 
LOS ANGELES, 26 — I membri di 

una spedizione partita da Los Ange­
les 11 21 gennaio scorso con l'inten­
zione di ricercare li famoso « tesoro 
di Lima •. sperano di aver accertato 
che il tesoro stoa>o è seppsl'-ito sot­
to la spiaggia dell'isola di Cocos, 

Come è noto, si è sempre «reduto 
che allorquando Boiivar ini/.iò la sua 
marcia verso Lima. 1 pirati saccheg­
giarono la nave britannica « Mary 
Dear ». che stava trasportando il te-
foro e lo seppellirono nell'isola di 
Cocos. 

Uno dei membri de'-la spedizione 
che attualmente ricerca il tesoro è 
l'ex-vice governatore della Califor­
nia, Ellis Fatterson. 11 quale ha di­
chiarato che uno del suol compagni. 
James Forbes. afferma di ess«r riu­
scito mediante strumenti speciali ad 
accertare che li tq^oro si trova sep­
pellito sotto la spiaggia dell'isola. 
proprio all'estuario di un corso di 
acque. 

In base ai documenti contenut i 
negli archivi spagnoli il tesoro con­
sisterebbe In statue in oro massiccio 
e in altri oggetti artistici, 

tutti il sanque- O, e non per questo 
dobbiamo essere noi i padri della 
figlia di Marv Philips. 

Poi c'è stata la questione dell'in-
fanticid'o, o meglio del tentato in­
fanticidio. Una certa signora Rita 
l'it/gei ì ld, del Massachu«.sets ha rac­
contato di un tentativo di affoga­
mi ino che la Philips stava eserci­
tando sulla piccola Diana, una bim­
ba die aveva avuto dal suo primo 
marito. 

La scena si sarebbe svolta così: 
la Philips aveva divorziato da suo 
marito, William llevley. 11 signor 
Beylev pregò la signora I-itzgerald 
di accudii e alle sue due bimbe. Un 
giorno si pn^entò la signora Philips 
e chiese di vedere le sue bimbe, e 
di t i r loro il quotidiano bagnetto. 
I e fu coiiies,>o. Ma ad un certo mo­
mento la signora Fit/gerald entrò 
nella stanza d i bagno e vide che una 
delle piccine stava con la testa sot­
t'acqua e faceva de'le bollicine. Al­
lora di-,se: « I ei sta uccidendo sua 
figlia ». li la Philips rispose: « Ma 
nettuni no per sogno ». li la cosa finì 
li, per essere rievocata dinanzi al 
Tribunale. 

Questo sarebbe un fatto importan­
te, se* fosse vero, perchè potrebbe 
provare che la Philips non è total­
mente '.n se. Ma la Philips dice che 
non è vero, che la figlioletta è viva 
e vegeta e che nessuno può provare 
il contrario. 

li cosi il Tribunale è ritornato al 
punto di partenza. Il dubbio lo as­
silla: padre o non padre Ferruccio T a ­
gliavini? Marito onesto o fedìfrago? 
Purtroppo per Tagliavini i cantanti 
italiani che vanno in America, can­
tano al Metropolitan e sono accolti 
dall'urlo entusiasta delle folle han­
no dei precedenti un po' seccanti, 
in questo senso. Si dice che lo stes­
so Caruso ebbe uno strascico giudi­
ziario per avir facilmente ceduto 
alle voglie di una ammiratrice. 

Un alibi piccante 
Comunque Tagliavini dice che ha 

un alibi « a perfetta tenuta d'aria •, 
La cosa è interessante e può diven­
tare assai piccante. Purtroppo però, 
il nostro rubizzo tenore è chiara­
mente sfortunato. Perchè proprio il 
giorno in cui doveva sciorinare tea­
tralmente il suo alibi, uno dei giu­
dici si è ammalato ed il processo 
è stato rimandato. Al due marzo. E 
fino a quel giorno gli animi dovran­
no rimanere nel dubbio. Tutti nel 
dubbio, meno Pia Tassinari, la qua­
le, evidentemente poiché conosce 
l'alibi, crede fermamente all'inno­
cenza del marito. 

GARY NORTI1MAN 

(Copyright * Unità » e V. C. A.) 

FERRUCCIO TAGLIAVINI e Pia Tassinari cost i tuivano fino a poco 
tempo fa un duetto ideale in arte e nel la vita. Ma fra i due s'è ora 
frapposta un'altra donna, l 'americana Mary Phi l ips , c h e accusa il 

ce lebre tenore di a v e r l e dato un figlio 

l i . tiiAKKiyrTiiYO CCI/TURÀLE. 
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Fog l i e di fico 
L'n significativo cDento si è verift. 

calo qualche settimana fa nel campo 
cinemalotrapco, un evento passato inos-
tervato a i più: al "DatHiV ilt Miche­
langelo. presi) come "marca di fab-
l>rica" dalla "Settimana Incom", è sta­
ta messa una fosha di ficn. 

Le nudità m genere hannn tempre 
dato molto fa'tidio ai vari toverni de. 
ricali e. in modo particolare, ha dato 
loro fastidio la " I enta". la quale — 
eome è a tutti noto — pie/ir raffiiu-
rata come una bellissima fanciulla 
completamente nuda. 

"*/_s Settimana Incom" — come pure 
è a tutti noto — con la Verità non 
ha attuto mai nulla da spartire, essendo­
si posta subito e volentieri al semino 
della propaganda covcrnatipa. l.'aoere 
dunque, i suoi dirigenti posta 'a fo­
glia di fico sulle parti pudende del 
"Partid" rientra nrjla più perfetta nor­
malità. 

Tuttavia, questo atto di piena e con,-
pleta sottomissione merita di essere ri­
levalo e valutalo in tutta la sua por­
tata, e corrisponde ad una nera e 
propria confessione: come se "La Set­
timana Incom" dicesse apertamente che 
farà sempre del tutto per non dire 
la venta, eiacchc la vcr.tò è nuda e 
le sue imniatini (della "Settimana In­
com") non possono rifletterla. 

Ce comunque da osservare che se 
una sola foiba di fico è sufficiente 
per coprire le "vertoine" del "David" 
ifichelantiolefco. ben altre foli.e ci 
vorrebbero per copr.re quelle del nur.vo 
"Film Luce" democristiano. Ci porreb­

bero per lo meno dieci "boabab" messi 
insieme. Almeno. 

(1. q) 

c Bianco e Ntio >. 

E' lucilo il primo fssexolo d«l 1949 
de'.'a m i s t a e Bianco e nero », edita 
d i ! C. ntro Sp-Timentale di cinematogra­
fia .con conto patrine di testo e nu­
lli ^ro.-- Illustrazioni. 

«Ah aria Lab ». 

II primo rì!m r«i lnzato nell'isola di 
Cjba, si intuo:a i M a r a Laò ». Si trat­
ta di un film prodotto da una ca.sa 
n Tirana, ma interamente p:rato n«l-
I ' . ' O J di Ciba, con un soggetto che 
r:fMt<> Tamb'.- nt« cubano e ec,\\ a,tori 
e ibam L'.̂ a Morante e Ein'i'o Turro 
Il ."incetto di n i">to f;!.n rr.eeotta v i a 
S : T . I dramrrat'.ca- una M'jjsrcnda d'a-
mcrr :nn j' .v.a n<M conflitto di razia 

< Stella del Nord >. 

N-'. 1044. quando l'America aveva. 
b'_"->?r.o d'il'URHS p r vincere la puer-
r i il ri-rirta L c x » Miirstonr ebbe Vm-
c.iric.*» d: r< ai zzar*- un fl'.m chf ct-
1 .-)r?_£?e l'eroico contributo d'i parti-
IT ar . roM'-tir. al'a guerra contro il 
njr.ìTio. I :'!'in Hcilman, rosecttiMa e 
w M f l J i r r i ì a d: xm.stra. scrisj.r II 
s ^ r ;to e Ar.rc Bix-<-r. Dar.» Andrew*. 
Wa '-T H ;5i^n e Eric Von S*.roh»i"i 
f .rono eh -ir-. .--•-'. qjali interpr- :i Al 
fin -.-r.'-.- d i t o il titolo « t JÌ. sf'.'.a 
d 1 Xord » ed et tenne un grand" suc-
c..-.̂ ->. P.'j tardi, mutati emendo i tem-
F . '.' f a i r r - r a t i •• Com.:ato p r !<• at-
t : \ : ' a jr. 'a-: r::.-r.Ti' ' " pxvò irne d i 

far ritirare il film dalla circolazione. 
Ora, e Ln stella del nord > è stato im­
portato in Italia e papera quanto pri­
ma — a meno che contro di es.̂ o non 
venpaiio invocate le ragioni " d'ordine 
pubblico " — sui nostri schermi con il 
tito'o < Fuoco a Oriente ». Per la cro­
naca: prima di conceder*» il permesso 
di esportazione la censura americana 
ha imposto la soppressione di 700 me­
tri di pellicola. 

Un nuovo film di Puiovkùu 

Un intero gruppo della più v e e n t a 
produzione degli stabilimenti cinemato­
grafici sovietici sarà dedicato ad uo­
mini illustri della storia, della scien­
za e dell'arte russa dt tutti i tempi. 
Di questo gruppo fa parte anche l'ul­
timo film di Vsetolod Pudoikin, im­
perniato sulla figura del generale Zu-
cov^ki. fondatore dell'aviazione sovie­
tica 

< Incito al cmerm » . 

A cura del Creolo del Cinema di 
Ma.v,i Marittima, è uscito un opuscolo 
di 16 pagine, intitolato «Invi to al ci­
nema », dovuto ad Angelo Gianni. Nel­
la sua semplicità, l'opuscolo — cho 
vuol essere un avvio allo studio della 
tecnica e dell'arte cinematografica — 
risponde in p.eno alle intenzioni del-
l'ajtore e merita di essere segnalato 
all'attenzione del pubblico che. in for­
ma piana ma precisa, può trovarvi 
le risposte alle sue più immediate esi­
genze' di comprensione del linguaggio 
cinematografico Un vivo plauso, oltre 
che »:r»utore. va anche al Circolo del 
Cinemi che ha editato l'opuscw:o. 

A p p e n d i c e dell' UNITÀ 

LA MADRE 
Grande romanzo cìl 

MASSIMO GORK1 

R i a s s u n t o 
d e l l e p u n t a t e p r e c e d e n t i 
In un riitflocno operaio della 

Russia zarista vìve la famiglie 
del fabbro Michele Vlassov. com­
posta dt fui. del la mooi ie e del 
figlio Paolo . Dopo la morte del 
fabbro. Paolo si mette a studiare 
e si assenta dal villaggio sempre 
più frequentemente. Una sera egli 
fa-comprendere alla madre di es­
sere un r iro lurionario . 

Qualche tempo dopo in casa 
Vtassou si Ucne una r iunione alla 
quale partecipano Nahodka, un 
simpatico operaio, la giovane Na­
talia Vassi l ìprna. Teodoro Sìsow 
ed altri lavoratori. Dopo la riunione 
la madre chiede a paolo notiate su 
Natalia. 

— Natalia — disse Paolo — 
è stata educata in mezzo al 
lusso, i genitori hanno sempre 
accontentato tutti i suoi capricci... 
e a quest'ora invece dovrà andar­

sene a casa sola e fare sette chi­
lometri di strada, traverso la cam­
pagna, di n o t t e -

La madre rimase meravigliata, 
ritta in mezzo alla stanza: guar­
dava in silenzio il figlio con gli 
ticchi spalancati. Poi domandò: 
— Va in città? 

— Si. 
— Oh, e non ha paura? 
— No, — rispose lui con un 

sorriso^. 
— Ma perchè? Avrebbe potuto 

dormire q u i , 
— Questo non si poteva fare. 

La mattina qualcuno avrebbe po­
tuto vederla e ciò non sarebbe 
stato conveniente né per lei, né 
per noL 

La madre ricordò ciò che le 
aveva detto e, guardando pensie­
rosa la finestra, domandò: 

— la non capisco che pericolo 
ci sia. Voi non fate nulla di male, 
newero? 

Lui, guardandola negli occhi, calda e soffocante. Natalia con­
disse * con calma e fermezza: tinuava a venire, spesso stanca 

Non c'è e non ci sarà mai nul - e infreddolita, ma sempre aile-
la di male. Eppure ci aspetta tutti gra e vivace. La madre di Paolo 
la prigione. Preparati... le fece un paio di calze di lana 

Le mani della donna comincia- e gliele infilò ai piccoli piedi. 
rono a tremare e con voce spen- Dapprima la fanciulla rise, poi 
ta soggiunse: — Chi sa, forse non 
accadrà nulla!... 

— Non lo sperare! — disse il 
figlio con voce carezzevole, ma 
ferma. — Non ti voglio inganna­
re. Quel che ti ho detto, acca­
drà. — Poi, sorridendo: •— Va a 
letto! A quest'ora sarai stanca. 
Buona notte. 

Quando rimase sola, la madre si 
avvicinò alla finestra e guardò 
fuori. L'aria era fredda e tene­
brosa. 

— Gesù, abbi pietà di noi! — 
mormorò. 

Il cuore era stretto d'angoscia 
e, come una bruna farfalla not­
turna, si dibatteva nel petto la 
paurosa aspettativa di quella 
sventura, della quale, calmo e 
sereno, aveva parlato suo figlio. 

VI. 
E i giorni scivolavano inosser­

vati Vun dopo l'altro. Ogni saba­
to, in casa di Paolo, si riunivano 
i compagni e ogni seduta forma­
va un gradino di quella lunga 
scala che saliva, elevando man 
mano ltlomo. 

Ogni volta comparivano faccio 
nuove. Nella piccola stanza dei 
Vlassov l'atmosfera diventava 

tacque pensierosa e disse a bas­
sa voce: — Quand'ero piccola a-
vevo una bambinaia... che era 
tanto buona anche lei! Che cosa 
strana! Pelagia Nilowna, gli ope­
rai conducono una vita cosi fa­
ticosa e umile, eppure hanno più 

. Nicola Ivanovich, aa «omo con gli occhiali e 1» barbetta blonda». 
(dis, di De Amicis) 

cuore e sono più buoni di... que­
gli altri. 

E accennò con la mano lonta­
no da sé. 

— Come voi!... — disse la Vlas­
sova. — Avete lasciato i vostri 
genitori e tutto... — e, non sapen­
do come esprimere il pensiero, 
tacque e sospirò, guardando Na­
talia in faccia e sentendosi at­
tratta verso di lei da un vago 
sentimento di riconoscenza per 
qualche cosa che non capiva nep­
pure. 

— Ho- lasciato i genitori?! — 
ripetè. — Che importa?! Mio pa­
dre è stupido e roz7o... e così mio 
fratello, che, per di più, è un 
ubriacone. La mia sorella mag­
giore è una disgraziata degna di 
pietà... ha sposato un uomo mol­
to più vecchio di lei, ricco, noio­
so e avaro. Ma mi fa pena la 
mamma! E' semplice come voi... 
corre sempre e ha paura di tut­
ti... Qualche volta sento una gran­
de smania di rivederla, la 
mamma!... 

— Poveretta! — disse la ma­
dre, scuotendo malinconicamente 
il capo. 

La fanciulla alzò la testa per 
scacciare da sé un pensiero triste. 

— Oh, no! qualche volta mi 
sento tanto allegra, tanto felice! 

E impallidì, mentre gli occhi le 
si facevano più lucenti. Appog­
giando le mani sulle spalle della 
Vlassova, aggiunse con voce cal­
ma: — Oh, se sapeste... se poteste 

capire che bella, che grande e 
gioconda opera è la nostra! 

La donna si senti pungere da 
un sentimento simile all'invidia 
e tìi-se con tristezza: — Sono 
troppo \ccch;a per capire!... E 
non so lece re . . . 

Paolo parlava sempre più spes­
so e più a lunqo, d i^u teva sem­
pre con m a ^ i o r ardore e dima­
griva sempre più. E alla madre 
pareva, che quando egli rivolge­
va la parola a Natalia o quando 
semplicemente la guardava, i suoi 
occhi severi acquistassero in dol­
cezza. la \oce In tenerezza e la 
intera persona in semplicità. 

— Lo voglia Iddio! — pensa­
va e, figurandosi di avere Na­
talia per nuora, sorrideva. 

0;mi volta che, durante le se­
dute. le tìiscuìcioni assumevano 
un carattere un po' troppo vio­
lento, Xahodka s'alzava e, don­
dolandosi, diceva con la sua voce 
sonora qualche cosa semplice e 
buona, che rendeva tutti più tran­
quilli e più seri. Viessovstcikov, 
sempre cupo, stimolava tutti e li 
spingeva all'azione. Lui e il gio­
vanotto rosso, che si chiamava 
Samoilov, provocavano sempre 
tutte le discussioni. Giovanni Bu-
kin, un radazzo dalla testa ro­
tonda, biondo e bianco, che sem­
brava scolorito o lavato con la 
potassa, li sosteneva, mentre Gia­
como Somov, tutto liscio e pulito 
che parlava poco con la sua voce 
bassa e greve e Teodoro Masin, 
dalla fronte alta e spaziosa, era­

no, in ogni discussione, dalla par ­
te di Paolo e di Nahodka. 

Qualche volta invece di Nata­
lia, veniva dalla città Nicola Iva­
novich, un uomo con gli occhiali 
e con la barbetta bionda: era na­
tivo di una provincia lontana e 
aveva un modo di parlare strano 
e melodioso. Ed in tutto si vede­
va ch'era un uomo venuto di lon­
tano. Parlava di cose semplici, 
della vita di famiglia, dell 'educa­
zione dei figli, dei commerci, del­
la polizia, dei prezzi del pane e 
della carne, di tutto ciò che for­
ma l'esistenza quotidiana dell 'uo­
mo. E di tutto svelava l'inganno, 
l'imbroglio, il lato falso, spesso 
ridicolo e sempre dannoso all 'uo­
mo. Alla madre sembrava che 
egli fosse venuto da un paese 
lontano, dove tutti vìvono in mo­
do semplice, onesto e facile, che 
tutto qui gli fosse nuovo ed e-
straneo e che egli non potesse 
abituarsi a questa loro vita e 
trovarla indispensabile: e pen­
sava: — Questa vita non gli pia­
ce e fa nascere in hii il desiderio 
calmo, ma fermo ed ostinato, di 
riformarla a modo suo. 

Aveva la faccia giallognola, nll 
occhi circondati da piccole rughe, 
simili a raggi divergenti, la voce 
bassa e le mani sempre calde. 
Dando la buona sera alla Vlasso­
va, egli ne avviluppava tutta la 
mano con le sue dita lunghe e 
forti, e dopn una simile stretta 
la donna si sentiva più calma 

(Continua) 
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I fascisti hanno osato 
ieri esaltare Borghese ^L^rcjiiLSi orna. La lezione di Trastevere 

•sia un primo monito! 
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co lo pirotecnico rcaliz-nto àalta Ditto 
"oc. i ta di Paliaiio 

Per c o n i n d i f ì t ir! p u o b l i c o 5I ripor-
rion=* dCej'f ftir/rcsif. 

B — da P l a ^ a d"! Popolo 
! p<;r il P i n n o . ria P i n z a l e di Villa Medi-
•' ci p-^r il Pinrio iCairoIi». da Piazzale Fln-
I mini" per Piazzalo Victor HUETO, da Por-

::--V•'•,' ">'<% ! ta l'ub'ca-u 
•r':;-\ i% &ETTORE 

Un "famiglio,, della Scuola di Polizia si getta nella trom­
ba delle scale = Un'altro cameriere beve acido muriatico 

i ai lirig. Ranieri 

La g i o r n a t i d i i e r i e s t a t a f u n e ­
s t a t a d a t r e d o l o r o s i e p i s o d i . D u e c a ­
m e r i e r i M s o n o t o l t i l a v i t a , u n t e r ­
r ò h a t e n t a t o d i u c c ì d e r s i . i n g e r e n d o 
a c i d o m u r i a t i c o 

I! p r i m o e p i s o d i o è a c c a d u t o la 
s c o r s a n o t t e , i n u n o s t a b i l e d i p i a z -
?& S Cos ìm-a to n . 6 3 . il c a d a v e r e d i 
u n v e c c h i o è s t a t o r i n v e n u t o n e ! 
f o n d o d e l l a t r o m b a d e l l e s . 'a te . La 
m a c a b r a s c o p e r t a è s t a t a f a t t a d a ! 
g u a r d i a n o n o t t u r n o T o m m a s o S a c r o -
n o l i . a b i t a n t e in v i a C a r l o A l l e r t o , il 
q u a l e p r e s t a se rv iz io ne l p a l a z z o d i 
P i a z z a S C o s l m a t o p e r c o n t o d e l l a 
d i t t a d i c o s t r u z i o n i e d i l i M a g a l o t t i . 
c h e h a de i lavor i in c o r s o a l l ' u l t i m o 
p l a n o de l l ' ed i f ì c io . Il S a c r o p o l i a v v e r ­
t i v a la smarci la n o t t u r n a A n t o n i o C a -
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Stalo d'assedio air I.Ì\.P.S. 
per una urulusla dei dipendenli 

brallaniu ? ladri di>lla Maccarese+r> la ridono 

i 
I 

I l r i o n i - ". P a r i r u i c » è s l a t o p a l r o -
t i n a l o d a l n o s t r o s f o r n a l i ? . S o t t o 
ì a s u a b a n d i e r a c o r r e r à l a n o s t r a 

hi S a 

po'.o giungerà fino a P i o v r a di Sicr.a. 
Per pliant-Ì riquatda la biga, inrecr. 

non c'è (l<i parlarne. / no j f r i lettori 
polrannu vederla alla prora ongì j o -
ir~rtfjoÌO. •j?;«tlrio si P i f f e r i frt f7aro 
cc-n i i i ' l l f d i p f ì offrr quotidiani. 

Fd ecco il programma dc'lr. man'.~ 
• t r l . i ^ . i j r . . 

f_2 r-;r"':"-*2 . ! ' ? oro r j U\ Pizzi?. ds\ 
?coo o c,rà l'.'Ooa .l'.'.r. prc;-irn~a d?.c 
A.-:'C/"-'z ;.é.i e< r:y.iQr,i% n-?: coirò dcl-
.z ,ii.'-U :l R i n à s c o c .oncc9i i ; rà e ! Co­
gitalo * P a h ' i arti siici, che sdiranno 

Ar-.c'-f: : d:r?"der: : : deì!T;:i:!:to N a n s -
risle Frevideri-t» Socia't- ?! SISSDO da 
tempo ba t tendo p t r mió'horare il loro 
t ra t tamento economico. 

L'abitazione, che alcuni giorni fa sem­
brava doversi risolvere «la un momento 
al l 'a l t ro, (seppure in un sen.;o non troppo 
favorevole al personale dei s rad t inferiori) 
in questi giorni ?i è improvvisamente r ia-
cut iz /a ta per il modo equivoco con cui 
t 'Amministraiiont-, e più ancora il suo 
Preiiilrnfe on. Corsi, hanno condotto le 
t ra t ta t ive. 

Infatt i , nella >ua riunione di mercoledì 
'cor.-o. il Gonf id io d 'Amministrazione — 
che in linea di m a x i m a aveva già accolto 
i miplioramcnti proposti d.il Comitato 
Esecutivo. — ha respinto in »ia pregiu­
diziale qualsiasi aumento >nl!e retr ibuzio­
ni dei dipendenti d tH ' INPS. 

Frevocato m i!K.a!era ro«i sfacciata, 

«*ra. aH'ul t . r .o tr.o-
assepneti per un anno ai vincitori del- rmtito. lo sciopero veniva r imandato in 

r v o n r d e r e i r : v a 
ehiarava u n i j r . w m 
ore d< efìoituar-i ne!! 
>ahaio. 

Senenohè venerdì 

.1 
venerdì scorso di­

rli protesta di 24 
r .o . -nau fi: ieri. 

PICCOLA CRONACA 
i f , 

GC-C-! D0MESIC1, 27 — Qn:z<lii',if.:-i. 
.r. «1 let i zV.t- ù.p t t.-»-..fti ilie 13.5 
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J - si ^a-
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EfUlETTINO DEMOCRAriW - Nin. s i*r- i 
lo f(".ra:~». ,*!l; TJI!; —: -.ri: 1. ' L n i : — 1-
«•ì: :'•£. f.-.-i-3-w 2 C . Msir.-.--.! ?.S 

FniLETTIKO METEC-5010GIC0 -

r-t-ir; 91: r.so r ^ V r t a i\t: p .- i di Spa^-:! 4-
S. Eoitedii»: r.fv E:3is<-:ri"3:fl 41. Rigai*. 
Ci3pittl!l, CslciEi: v. Fischi Vr.-ehi 24: v. 
\r*Juì» T2. p.-a l"anr>-« «!*i Fiori 4?. Tr«lS-
r : r ! r.rj R .-.< re Ut"}; v. >. (l ' ihrani "J3. 
Masti: T. .Visir.»!* "Tv v. dn ^-rji-u !?7 
EiqsiliiiJ: v. I i u : r ".', D . I Ì t i l i . E.-3i3ie-
If {.'>: t .Vip.lrnrti. HI 4L'', v. Mcnl i" ! 1?''. 
Sillislif?;. Cistrt» Frds rn , Inimici : v. O^ia-

, U-.n Siili .">>: p.ta Bi rvr : ; i 13. T. L"T:l>ir-
Ter-?er»:3ri i:i 2». 1 Fu.c "vi: v. Vc'i^r:" :>7. Siliris. 

2 :»ri: ?'>.-. ."!.">. T*r c-.-ii e pru 
t-!"-.> e :e~;.fri-jr» mzi.irjr.». 

nt.M PA SZT\lU . V . M : - - ; -

TT;TII ? riTT«vTvj / „. <~< 
* "V- " • « - " " U :. . 4"-» r •'% i ' .-». r 
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.ir.-i'1.. !•"'• f •» x*~ v ---- r* \* ' 
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I t ?!CrPrSTE Pf r.vf-Tr -.Trrn.I'-trvriS! 
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tes?> I Na-3€n'si3: v N ' - . ^ . Ì H tì7: *. T»i":*n<3t^ 
! "••'. t N.i-fi;i"!i .">4: ' . ! * K.v«:ri 34; T . I ' 
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! M I : * T ! - I ir>>. v o . : : . - A 1 ." Tiiiirti»«: 

/ ' . i V i * . l W- - , T»i£*lf!?. .I;?:3 I s t i : ' ; : v. t - r . 
i?r:! s ! v v. Ar\vt V - r i M. v i .-. Ml-
' 1 »•:= i i -r . '* Trtarstins. L»!>!ce~«. Teryi-

•Jfl'tg»»- \. i r ì F:"."''. • *7. V. I n - ' ' " ! 4*»1 -
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;»-> 4 : . Si*-l . i»l«a*f T. ' i . - . i ! 44. 

considera::!!: r i* ! ?r IT* t fa -no 
«irebbe derivato a?!! assistiti del l ' Is t i tu­
to, p ropr io in questi giorni di fine mese. 
Il rinvio dello sciopero però non poteva 
essere por ta to a conoscenza che di alcuni 
impiegati ; da qui il fatto che- ieri matt i ­
na pochi furono i dipendenti che si re­
carono al lavoro. Ma a quei pochi una 
sgradita sorpresa era r iserbata, perchè. 
giunti nella sede di via Crescenzio, co­
storo la t rovarono let teralmente circon­
data da indenti forze di polizia. 

II ridicolo schieramento di carabinier i . 
celerini, e aortiti in borghese, era al ro­
mando del romm, Cantarano rorr)rni«sario 
di Pra t i , il quale , aveva apposta to i suoi 
uomini fin dalle 7."Ht dei matt ino nei 
pressi dell'edificio con l ' intento di a t tuare 
chi*=à mai quale piano di guerra . 

Non appena , infatti . a!!'m£re-s?o dell ' I­
sti tuto sono apparsi i primi tranquil l i im­
piegai; il comm. Canta rano è piombato 
loro addosso el icendo la cori-e^na imme­
diata r!e!!e chiava d»>! r a r i uffici. 

L'off :mo fun ::onariO. che ' i r ipromet-
ic'Va ari di orjrunizzars- un larfCo s-ervuio 
t!i r r i imi ras^ io . si ^ però t rovato «obito 
alle pre^e con il Direttore della sede ro­
mana dclITsti tuio, dottor Bourhé. il nua-
lf. per nulla impressionato dal l ' imprevi­
sto intervento della polizia, ha netraio 
la sua rol '^bnrazione al t roppo zelante 
funzionario. Il pe ' to drl dot t . Bouché era 
immedia tameme imitato da altr i impie­
gati e così il romm. Cantasano *' è sfn-
sato a « fermare » i ribelli, facendoli a r -
compa^narc in Questura da d->vc- jierò 
poco dopo dovevano t " v r r rilasciati . 

A qiiesin punto un irresistibile des idrr 'o 
r i prende Quello ili domandare a! romm. 
Cantasano se non «ia per caso dovuto a 
questa *ua vasta e bri l lante at t ività poli­
ziesca il fatto che ìr indurirti «ni fnMo 
ali* Macrare=e e quelle sol tentato fu ' to 
al l ' INPS atti ndono ancora una conclu-
-•one 

s e d e i e c o ! , d o p o e s s e r s i c o n s u l t a t o , 
a v v e r t i v a la P o l i z i a 

\.K i n d a - i n i p o r t a . ' . a n o a i l ' i d e n t i f ì -
c a z i o n e ' l e ! c a d a v e r e S i r r a r t a v a d e ! 
b e s s a n i a d u c n n e C a l o g e r o l ' o d a r o . a b i ­
t a n t e a! q u i n t o p i a n o de l lo s t a b i l e , i n 
u n a s t a n z e t t a p r e s s o la f a m i g l i a Fa ­
r i n a . Il T o d a r o . s i c i l i a n o , f r a t e l l o d i 
u n m a r e s c i a l l o <:ei ctirù ' j t .- i .eri . p e r 
v e n t i a n n i è s t a t o c a m e r i e r a prer=,o 
ta S c u o l a d i P o l i z i a d i via G u i d o R e ­
ni . N e s l i u l t i m i a n n i , u n a s e r i e d i 
d i s t r a n e a v e v a c o l p i t o il p u v e r ' u o m o : 
u n ' f i s l i o gii e r a m o r t o in g u e r r a n e ! 
' 4 5 . poi In m o « l i e M a r i a S t e l l a lo 
aveva a b b a n d o n a t o e se n ' e r a a n d a t a 
a v ive re in S i ' i l i a Ne! s e t t e m b r e s co r ­
t o i n f i n e , CK'.I e r a s t a t o l i c e n z i a t o 
d a l l a v o r o p e r r a g g i u n t i l i m i t i d i e t à 
Viveva p o v e r a m e n t e , a i u t a t o d a a l ­
c u n i a m i c i 

D i c e v a c h e d o v e v a r i s c u o t e r e u n 
m i l i o n e d i l i r e , t r a gl i a r r e t r a t i delia-
p e n s i o n e p e r la m o r t e de l Hgi io . la l i ­
q u i d a z i o n e e la p e n s i o n e d e l l ' I s t i t u ­
t o d i P r e v i d e n z a S o c i a l e , m a n o n si 
sa s e d i c e s s e s u l s e r i o o p e r t s c h e r -
zo I n q u e s t i u l t i m i g i o r n i a v e v a p i ù 
vo l t e e s t e r n a t o p r o p o s i t i d i s u i c i d i o . 
Si r i t i e n e p e r t a n t o c h e il v e c c h i o . «1-
z-atoM n e l c u o r 3 d e l l a n o t t e , s i s t a 
g e t t a t o d*l p i a n e r o t t o l o nella- t r o m ­
b a d e l l e s c a l e , r i m a n e n d o u c c i s o 

U n ' a l t r f t r a c . ' . a p i i c c i a n t e t r a g e d i a è 

a c c a d u t a , v e r s o le o r ? 8. in v i a i n 
L u c j n a . d o v e !! c a m e r i e r e V i t t o r i o 
C-aimr.i!, d ì 42 a n n i , in s e r v i z i o p r e s ­
s o il s!;z. E d o a r d o A ' .magi* . s i è u c ­
c i so s q u a r c i a n d o s i la s o l a c o n u n 
a f f i l a t o c o l t e l l o d a c u c i n a . I l d a m ­
m i . s o c c o r s o d a l p a d r o n e , è s t a t o t r a ­
s p o r t a t o a S O t a c o t n o , d o v e p u r t r o p ­
p o è g i u n t o c a d a v e r e . 

U n a l t r o c a m e r i e r e , il 4 3 e n n e M e -
t a r d o R o s s i , è s t a t o p r o t a g o n i s t a d e l 
t e r z o e p i s o d i o . F e r m a t o d a l l a P o l i ­
z ia d e i C o s t u m i e t r a d o t t o in Q u e ­
s t u r a . m e n t r e a t t e n d e v a d i e s s e r e i n ­
t e r r o g a t o . h a i n g e r i t o u n a p i - c o l a 
q u a n t i t à d i a c i d o m u r i a t i c o , c o n t e ­
n u t a i n u n a rxx -ce t t a c h e e r a r i u ­
s c i t o a n a s c o n d e r e i n t a s c a . D o p o 
a v e r c o m m e s s o l ' i n s a n o g e s t o . Il R o s ­
si c a d e v a In t e r r a , in p r e d o n d a t r o c i 
d o l o r i . S u b i t o a c c o r r e v a n o a l c u n i 
a d e n t i c h e lo t r a s p o r t a v a n o a S G i a ­
c o m o , d o ' e g l i v e n i v a p r a t i c a t a la 
l a v a n d e g a s t r i c a . I ! i . -nan;ato s u i c i d a 
v e n i v a q u i n d i r i c o v e r a t o i n o s s e r v a ­
z i o n e 

I . P.o.v.i e r a s t a t o f e r m a t o d a l l a P o ­
l l i l a d e i C o s t u m i m s e g u i t o a d u n i 
d e n u n c i a p e r r i c a t t o p r e s e n t a t a , d a l ­

la s u a a m a n t e 5!°'!* H = d i c h i a r a t o c h e 
l ' a c i d o m u r i a t i c o d o v e v a s e r v i r g l i p e r 
s f r e g i a r e la d o n n a , se l ' i n t e r v e n t o d e l ­
la Po l i z i a n o n a v e s s e f a t t o f a l l i r e i 
s u o i p r o p o s i t i d i v e n d e t t a . 

ì l l s 

: :U0 

f r ' l • . ! . • • : : • 

eit .B. V " i ! j m r i , 
'•'1 f;>i i ' cr.-np. 

:'•!< alle- CO Ciri 
Risevi; 
! e MI-

Si avvelenatili Chiesa 
A J l e o r e 15.15 d i i e r i è s t a t a r i ­

c o v e r a t a i n o s s e r v a z i o n e a S . G'-n-
v e r . n i . p e r a v v e l e n a m e n t o d a b a r ­
b i t u r i c i , l a m a e s t r a e l e m e n t a r e A n ­
g e l a B a r u z z i . L a l ì a n i z z i e r a s t a t a 
r i n v e n u t a p o c o p r i m a , p r i v a d i s e n - i * ' ^ 
si . n e l l ' i n t e r n o d e l l a C h i e s a d 
t a C r o c e i n G e r u s a l e m m e . 

i i snn3 svelti ieri, con la commessi 
partecipazione di gran rvimero d: c t t a -
dlrii, i funerali de! r o m p ^ n n Venisro Ra-
n:fr!, brigadiere dei Vistli de! Fi.fro, pe­
n t o t ragicamente n»! corso di una eser­
c i t a t o n e . 

Sfrmvio.o !a salma, eh? » s ta ta por ra ta . 
a rp'al'a dalla C s s ^ m i di Vis Car-r.".!r: l ' ; o r , ' , ' ? 

ai 'a chi*=a di Cristo R->, il Ct 'maiidant ' L ' i o 
dei Vigili mr- Osvaldo Pi-.'ro'arini. il Vice 
comandante '.ng Atti'.'n D'Acerno, Il D i t i . 
Manrone . in rarpr ' . ' -entanza della U'rt'-
Zion* Generale rl«i Servizi Antiti'-'-iidi". 
oltre a numciosi ufiieiali e Viplli dr. 
Fuoco 

II Comur.». i! Direttore Gen-Fral? d-i 
Vigili del Fuocc, la Federazione nar: ' i-
n.ile, 1! primo corpo d ' i VV.FF . la Scuo­
la Antltlcfiidi di Cap. inni ' lc . j nnral d: 
Piazza di Spacna. e la C . l ' i l a c. ' inin:;t . i 

a. S*z!oii'> Monti d^l P C I h i n p i in-

^f.cor>.ìiri : s i l i S":"!ie- Esquilmi) gl'.e 
<••>?. :1 r'.ap. Kiij i in. 

i i i t i i i i i i t i i t i i ini i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i 

Cinodromo Roiuiinella 

S a n - | ./iato ror..nf, di fìo'i Hanno inviato cor" 
I rf anche la Minerva-Film (•, eh ope-rai 

DOVI FU UCCISA MARIANNA EVANGELISTI? 

Colpo di scena nelle indagini 
sul delitto di Rocca S. Stefano 

Numerose persone avrebbero aiuta(o il 
marito a massacrare la povera donna 

D o m i n i a l l e o r e 
d : L e v r i e r i a 
C. R I. 

15,.70 r i u n i o n e 
p a r z i a l e b e n e -

FLEBOGENINA 
Pomata cicatr izzante PER 

LA CURA DELLE P I A G H E 
E ULC-EKE HA VENE VA-
KICOSE. 
Lab. SOniJNTl - Via Re Boris 
Burgar ia , 47 - Roma (40.354) 
Si vont lo n e l l o m i g l i o r i F a r m a c i a 

Granile Veglione Nivali 
allo Sferisterio 

M a r t e d ì 1 m a r z o a l l e o r e 2 1 . o r -
g a n i z T a i o d a l l ' O l i m p i a C l u b . a! !o 
S f e r i s t e r i o in V i a l e C a s t r e n s e ó. 
i ; : a n d e V e g l i o n e d e i P r o f u m i e r i a 
p r e / z ; p o p o l a r i . A t u t t i g l i i n t e r ­
v e n u t i s a r a n n o o f f e r t i p r o f u m i . 

CONFETTI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 

I PREZZI PILP BASSI 
SPECIALITÀ CONFETTI 

« S O G N O D ' A M O R E » 

GIULIANI GINO 
Via G O V E R N O V E C C H I O 

T E L E F . 584.971 
M A 

Tarine Pompe Funebri 
32 

5 o c . A. ZEGA A C. 
v. Romagna • Tel, 43528 - 43590 

ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO 3 ' adult i , feretro casta­

gno cm. I . prat iche Inerenti. ta«<e 
compisse: L. 5 , 9 3 7 

TRASPORTO ! • adulti (4 colonne. 2 
cavalli) , feretro castagno cm. S. cer­
nici alla base • al coperchio, luci­
da tu ra a spirito, pratiche inerenti 
tasse comprese: l_ S < 3 r - l * 7 

TRASPORTO 2- adulti (8 colonne i 
cavall i) , feretro castagno ccntirri-iri 
3 con cornici alla base e al ' rv 
perchio. lucidatura a spirito, zin­
co interno, prat iche Inerenti, t i*.«» 
comprese: L. 1 5 . 9 4 .-^ 

TRASPORTO 1* adult i (8 coTouii.- 4 
cavall i l . berlina d'accnmpacno S*. H-
COFAGO castagno cm. 3 flnemi .ire 
scorniciato al la base ed al coperemo. 
lucidatura a spirito, stnzo Interno. 
n. 4 maniglie, croctflsso e tarti.-i i i 
ot tone Inciso a bulino, pratiche TU: 
retiti, tasse compr.: |_ £ 8 9 £ 3 * 7 - 0 

AUTOFUNEBRE per trasport i , ri. e 
per qualsiasi l ocan t i a! km. !.. « i o 
O POSTI PER I FAMIGLIMI!} 

A p p r e n d i a m o d a R o c c a S . S t e f a n o 
c h e u n v e r o c o l p o d i s*cena si s a r e b b e 
v e r i f i c a t o n e l c o r s o d e l l e i n d a g i n i s u l ­
la i m p r e s s i o n a n t e t r a g e d i a in c u i l a 
g i o v a n e M a r i a n n a E v a n g e l i s t i t r o v ò 
la m o r t e p e r m a n o de l m a r i t o A n t o ­
n i o C i a n o P r o i e t t i . Il P r o i e t t i , c o m ' è 
n o t o , c o n f e s s ò d i a v e r u c c i s o la s v e n ­
t u r a t a d o n n a p e r ge los i a , g e t t a n d o l a 
n e l fe t ido di u n b u r r o n e . 

U l t e r i o r i i n d a g i n i a v r e b b e r o p e r ò 

p a r e t e d e l h u r r c n e u n a c a v i t à n a t u ­
r a l e . 

C iò h a I n d o t t o i c a r a b i n i e r i a so­
s p e t t a r e c h e la E v a n g e l i s t i s ia s t a t a 
t r a s p o r t a t a e d e p o s t a , e n o n g e t t a t a . 
i n q u e l p u n t o , d o p o e s s e r e s t a t a u c ­
c i sa in a l t r o l u o g o . I n f i ne s i a p p r e n ­
d e c h e . n e l c o r s o d e l l ' a u t o p s i a , s o n o 
s t a t e r i s c o n t r a t e su l c o r p o de l l a v i t ­
t i m a s e g n i d i s t r a n g o l a m e n t o i n t o r n o 

t > ~ a ' c o l l o , t r a c c e d i f e roc i p e r c o s s e a l -
. . , . ,. „ , . MÌ ^ ì ' n m m i i ' T a i T i l ' a d d o m e , co lp i d i t a c c h i s u i v iso e p o r t a t o a l l a s c o p e r t a d i . e l e m e n t i _H>]: m o r £ J s u „ c g

,
m D C 

T u t t o fa s u p p o r r e c h e la d i s g r a ­d a f a r s u p p o r r e c h e gli a v v e n i m e n t i 
si s i a n o s v o l t i i n m o d o b e n d i v e r s o . 
M a c c h i e d i s a n g u e s o n o s t a t e r i n v e ­
n u t e n c H ' . n t e m o d e l l ' a b i t a z i o n e d e l ­
l ' u x o r i c i d a . 

I n o l t r e è s t a t o n o t a t o c h e i! c a d a v e . 
r e rieila d e n n a n o n si t r o v a v a ai p i e ­
di de l l= r o c c a c o m e s a r e b b e s t a t o 
n a t u r a l e r e i ca=o fosse s t a t a s e t t a t a 
d a l l ' a l t o de l d i r u p o , m a si t : o v a v a 
s o t t o u n a s p o r g e n z a c h e t o r m a c o n la 

7-iata s i a s t a t a a g R r e d i t a d a p i ù p e r ­
s o n e n e l l ' i n t e r n o de l l a s u a s t e s s a c a ­
sa . u c c i s a d o p o u n a f e r o c e c o l l u t t a ­
z i o n e e q u i n d i t r a spo i - . a^a r .e : pi :n*o 
d o v e e s t i t a p ò : r . n v e n - i ' a . S u q u e s ' i 
n'JO'.i e l e m c r i i . iCr.o ;i f-o.-rO i n à a s . - . l 
d a p a . ' . e d e : P . c t o r e e rie. M?. .CSC:Ò". .O 
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